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NUOVI SUCCESSI DELL'APPELLO DI BERLINO IN ITALIA 

Quattordici milioni di firme 
i l * «15 

per Hlì p u u u ui piifct? ira 1 ? 
12 province hanno già superato i risultati dell'Appello di Stoccolma - Le Puglie sono all'avanguardia 
Un milione di firme in Sicilia - Due milioni e mezzo di firme raccolte dopo il viaggio di De Gasperi 

UNA FORZA 
PER L'ITALIA 

Nun mancano tra ani i propa
gandisti di una tosi tendente a 
presentare l'Italia crune un l'ai'sv 
povero e impotente, ohe non po
trebbe avere alcuna iniziativa ed 
alcun peso nella politica interna-
rionale. Nell'argomentazione stes
sa. clic l'on. De Gasperi si è sfor
zato di usare a giustificazione 
del suo viaggio americano, que
sto luogo comune resta un sottin
teso che a tutt'tiggi gli assicura. 
se non il consenso, l'acquiescenza 

sponenti del clero, e di grandi 
organizzazioni nazionali come 
«pielle dei combattenti e dei mu
tilati. In oin'-cuno di questi con
tatti con delegazioni di partigiani 
della pace, composte di cittadini 
appartenenti ad osmi tendenza po
litica. le eminenti personalità av
vicinate — con la sola eccezione 
dei rappresentanti della t'.l.S.K. 
— hanno mostrato («piale che Tos
se poi il senso «Ielle loro dichia
razioni) di rendersi pcrlt-tt<ti:ifiit<-
oonto della vastità e «Iella pro
fondità «Ielle aspirazioni di pace 
espresse da «pici delegati, l'urta
vano. quei delegati, la voce di 
milioni e milioni di italiani che 
già. in ogni provincia «l'Italia. 

di certi settori: dell'opinione piib-'hnntio firmato l'appello «li Merlino 
blica. « E' vero — dice ancora 
molta brava gente — per «piesta 
via si va fatalmente alla rovina 
economica e alla guerra. Ma che 
ci può fare De Gasperi. poveret
to, cosa volete ohe conti l'Italia?). 
Questo senso di impotenza na
zionale. «lei quale non senza ar
guzia l'on. Giannini si è fatto in 
certo qual modo interprete alla 
Camera, è. certo aggravato dalla 
situazione obiettiva che. sul pia
no parlamentare, si è venuta a 
creare dopo il 18 aprile. 

K' certo che ad una nuova piri
tica e a«l un governo di pace. 
fiolo delle nuove elezioni politiche. 
che diano al Paese una rappre
sentanza più adeguata all'effetti
vo orientamento dell'opinione pub
blica, possono aprire largamente 
le porte. Ma quel che è avvenuto 
5n occasione «lei recente dibaliito 
parlamentare sulle dichiarazioni 
dell'on. De Gasperi mostro come 
fin «l'oggi un nuovo raggruppa
mento di forze. capace di avvia
re il Paese ad una politica ita
liana di pace, possa enuclearsi e 
conformarsi, pur attraverso la va
rietà necessaria degli orientamen-

. ti ideologici e politici. Della mo
zione che gli onorevoli Giavi. Vit
ti e Donati hanno presentato in 
occasione di questo dibattito e 
che. con il discorso di Giordani. 
Iia raccolto orisi sisrnifiontivi con
densi. si può criticare, dal pun
to dì vista dell'ideologia e «lel-
l'atteggiamento di questo o di 
quel partito, qualche formulazio
ne equivoca. Ma non vi è dubbio 
che la perplessità, ohe si esprime 
in tali formulazioni, ò una 
perplessità reale e diffusa in Inr 

per un incontro e per un patto 
di pace fra i Cinque Grandi: riaf
fermavano non questa o quella 
particolare tesi politica, ma la 
tosi della pace e dell'incontro di 
pace, fra i Cinque Grandi e fra 
noi qui, oggi, in Italia. 

Con l'intcrvenìii «li questi 
delegati, il dibattito non <i 
«"• «Illuso, così, nell'aula di Mon
tecitorio. Alla Camera, com» do
mani al Senato, quegli nomini. 
quéi gruppi «die sanno di espri
mere tanta parte «li un'opinione 
pubblica italiana ancora umiliata 
e perplessi, ma che non sempre 
hanno ancora coscienza della loro 
forza, non ignorano oggi ohe esi
ste nel Paese una forza «li milioni 
di donne e di uomini che chiede 
solo di schierarsi al servizio della 
lince italiana. Ufi grande esercito 
italiano, por l'Italia e per la pace. 
per una politica italiana di pace: 
milioni di uomini qualunque, che 
nel quadro politico-parlameatare 
non cercano consensi «• adesioni. 
ma che in questo quadro son 
pronti a recar consensi o adesioni 
a ohi sappia esprimere le loro an
sie e le loro perplessità, a chi 
sappia indicare una via p«-r In 
pace. Hanno bisogno, questi mi
lioni di italiani, tutti gli italiani. 
non solo dì un governo per la 
concordia o per la paco in Italia. 
ma di diplomatici per l'iniziativa 
di pace «lei nostro Paese sul piano 
internazionale. K" qui. «-erto, che 
anche le s«>rti dell'Italia <-i deci-
d«uio. Iniziative come quello ora 
prese in Parlamento aprono nnaj 
speranza nel cuore di molti. Qne-i retta e spontanea manifestazio-
sta speranza sarà confermata «e| " p di condanna popolare alla 
questi e«I altri uomini sapnmm. politica di guerra del governo 
tradurre i loro impegni sui piana 

Parlano le cifre 
11 totale delle firme raccolte 

in Italia, in calce all'Appello di 
Berlino per un incontro e un 
patto di pace fra le cinque gran
di potenze ammontava ieri s e 
ra. secondo i «lati comunicati 
dal Comitato nazionale dei par
tigiani della pace, a 14.353.842. 

Oltre due milioni e mezzo di 
italiani hanno aderito alla gran
de campagna dopo il viaggio di 
De Gasperi in America, risoon-
dendo così alle firme apposte 
dai nostri irresDOnsabili gover
nanti ai gravissimi impegni di 
guerra contratti per conto de
gli imperialisti. L'adesione al
l'Appello di Berlino e la riven-
dicaz.inne di una politica di pa
ce e di distensione internazio
nale è divenuta co5.'t la più di-

l'interdizione dell'arma atomi
ca; le province sono: Agrigento 
(172°/.). Lecce (130.5VO, Mes
sina (121,5°,'o), Caltanissetta 
(116.2%), Bari (113,8%), Pro
s i n o n e ( 105,5«/«), Brindisi 
(105,5°/.). Pescara (104%), Ta
ranto (103,4%), L i v o r n o 
(103%), Rovigo 101,8%), Pesa 
io (100.4%). 

In altre 28 province (e pre
cisamente. in ordine decrescen
te, Reggio Emilia, Grosseto, Ra
gusa, Bologna, Napoli. Reggio 
Calabria, Cagliari, Modena, Vi 
cenza, Palermo, Nuoro, Cosen
za. Ravenna. Potenza, Pisa. Fer
rara, Catania, Genova, Trapani, 
Forlì, Matera, Milano, Aosta ed 
Ernia) i risultati dell'Appello 
di Stoccolma stanno per essere 
superati fra breve: il confronto 
percentuale si aggira infatti fra 
i! 9!) e 1*89 per cento. 

I raffronti con i risultati del 

tresl le percentuali regionali 
raggiunte in Emilia. Calabria, 
Lucania, Sardegna, Toscana ed 

. Umbria. Non meno indicativi 
sono i dati delle firme raccolte 
confrontati alle cifre della po
polazione delle varie regioni: 
l'Appello dì Berlino è stato fi
nora sottoscritto dal 57,7% de
gli emiliani, dal 52,3% dei to
scani e dal 40.9% dei pugliesi. 

Particolare lignificato assu
me il risultato col quale la S i 
cilia si prepara ad accogliere 
l'arrivo del gauleiter Eisenho
wer che guiderà le manovre 
belliche delle armate america
ne: un milione di firme sono 
state già raccolte per un patto 

- fra i Cinque Grandi, e saran
no solennemente consegnate da 
una delegazione al Presidente 
dell'Assemblea regionale 

Sciopero generale di 3 ore 
giove* a Sesto San Giovanni 
MILANO, 13. _ Stamane a Sesto 

S. Giovarmi : dirigenti delle CI 
e della C.d-L, riunitisi por di'-vu-
tere i problemi della difesa del
l'industria locriìe e della Breda in 
pnrt:c>!are, hanno deciso di chia
mare alla lotta tutti i lavoratori 
.seste.s-i contro :1 supersfrutfamento 
e la volontà di soffocare Ja pro
duzione locale. L'azione si svolge
rà giovedì prossimo con la pro-
chimn7.:onc dello sciopero generale 
per la durala di 3 ore. Disegno di Giuseppe Zigoma 

e collera peri'annunciò 
delle manovre belliche in Sicilia 

Domani Eisenhower giunge a Napoli - Un appello del B.d.P.ai gruppi dell'Assemblea siciliana 

«Iella diplomazia «lei popoli, se 
sapranno faro, «Iella volontà po
tente di pace «logli italiani, una 
forza per l'Italia. 

EMILIO SERENI 

ghi settori dell'opinione pubblica 
italiana: il fatto nuovo sta pro
prio in c iò: ohe questa perplessità 
lia trovato, anche sul piano par
lamentare, una sua espressione 
politica. Tn questa mozione. 
od ancor p ì 11 nelle dichia
razioni che l'on. Giuseppe Nitti 
ha reso, in forma dialogata, a un 
quotidiano romano della sera, o 
in quelle che l'on. Giordani ha 
fatto in occasione del suo voto 
in Parlamento, c iò che importa 
rilevare è la nettezza della presa 
di posizione sii quello ohe oggi. 
più ohe mai. è il punto di discri
minazione fra i fautori della pa
ce e ì fautori della guerra: la 
po«jli i l ità r la necessità di pace 
fra irruppi e Paesi ohe si ispirano 
a ideologie politiche contrastanti 
e — per quanto più particolar
mente riguarda il nostro Paes<- — 
la possibilità di una iniziativa di 
pace dell'Italia. 

Per questo la mozione Giavi-
Nitti-Donati — se non rispt>n«Ic in 
tutte le «uè formulazioni a certo 
esigenze di chiarezza pronoste dai 
settori pin avanzati dci-Partieiani 
della pace — ha trovato unani
mità di consensi in questo gran 
de movimento, che ha sapnto dar 
si forme nuove e caratteristiche 
di espressione. I / i n t e i v e a t o d i de
cine di dclesazinni della pace da 
Genova, da Milano. d*a Torino, da . 
Napoli . t\a Brescia, da Ancona, <fa I 
Macerata, da Caserta, da Terni, j 
Ha Roma nel dibattito parlamen-j 
tare tion è un fatto caMiale; ed 

. f t _„, tato di pace fa paura agli impeitah-
anchfj certa stampa non ha pò- s f . ameucani e ai 1OTO compari in 

tufo i n o r a r e questo intervento. Italia: e quindi essi ricorrono alla 
e l'eHjcacia di questo interventoimistificaztone e aljaìso. ieri la starn
iti i*a ordinato dibattito parla
mene" e. Gli illegali divieti e 

Nel suo impetuoso sviluppo, i 
risultati della campagna per un 
patto di pace fra i Cinque Gran
di banno già superato >n 12 pro
vince italiane i pur cospicui 
successi ottenuti lo scorso anno 
dall'Appello di Stoccolma per 

plebiscito contro l'arma atomica, 
estremamente interessanti per
chè rivelano i grandi progres
si delle forze della pace nel no
stro Paese, rivelano che in Pu
glia e in Sicilia sono stati già 
toccate, nell'attuale fase tlella 
campagna, le lusinghiere per
centuali complessive del 106.1% 
e del 105.5%; altissime sono al-

L'opininne pubblica e il mondo 
politico sono stati colpiti e profon
damente scossi dalla notizia delie 
grandi manovre di sbarco che la 
flotta americana effettuerà nei pros
simi giorni in Sicilia. A parte la 
sua intrinseca gravità, i! momento 
politico in cui !a notizia è venuta 
ad inserirsi è tale da dare ad es.-a 
un .significato e una ripercuss:one 
eccezionali. Come è ormai r.oto. 
domani i! generale Eisenhower la
scerà la capitale francese, diretto 
a Napoli: « Ike - tra.-correrà tre 
giorni nello scacchiere operativo 
mediterraneo e assisterà alle ma
novre della VI flotta americana; 

aerei e di mezzi anfibi. 
Già da vari giorni si era notato 

a Roma e in altre città italiane 
un intensificato via-vai di alte per
sonalità politiche e militari statu-
nitcns:, che faceva presagire qual
cosa di nuovo e di grosso. Olire 
ai vari aaiileiter stabili, tipo Carney 
e Schlatter. sono giunti infatti il 
Segretario di Stato americano per 
la Marina. Dan Kimbnll, e il capo 
di Stato Maggiore dell'e.-ercito s'u-
tunitense. gen. Lawton Collins. In
fine è .stata annunziata la visita di 
Eisenhower. 

Nella Capitale, ministri e coman
danti militar: de! governo De Ga-

ema tattico di tali manovre ?arà sper: .«: far.n » in «piatirò per acce-
uno sbarco in Sicilia, e vi parte
ciperanno 44 navi da guerra USA. 
cltre a uri numero imprecisato di 

"Le monde,, e il "Times., riconoscono giusta 
la posizione souieiica sulle ammissioni aironi! 

Il quotidiano inglese ammette che lo scopo della revisione del trattato italiano è di accentuare gli impegni di guerra dell'Italia 

Su sollecitazione degli Stati Uni
ti, il governo italiano intende acce
lerare la procedura per la revisio
ne unilaterale delle clausole mi
litari de! trattato italiano. L'agen
zia INS riferisce a tal proposito che 
a Washington la richiesta ufficiale 
di De Gasperi è attera per la metà 
deUa settimana entrante^ dopo il 
dibattito al Senato italiano. L'am
basciatore • Tarchiani avrà sull'ar
gomento un colloquio con il Segre
tario di Stato americano Acheson 
in tempo utile per comunicare a 
Roma, prima del dibattito. le di

rettive americane sulla « linea » da 
seguire. , 

Tale » linea », del resto, è già 
stata enunciata nella dichiarazione 
fatta ieri dal Dipartimento di Sta 
to, che appare, oltre che una ri- g meno di rilevare che l'azione re
sposta alla nota sovietica, come una 
• imbeccata » al governo italiano: 
questi dovrà ribadire la propria 
determinazione di mantenere i vin
coli di subordinazione quasi colo
niale nei riguardi delle potenze 
atlantiche e di inserire la propria 
azione revisionista nella più larga 
azione americana di rottura degli 

accordi internazionali e di attacco 
a: principi dell'ONU. 

La stampa internazionale, alme
no nelle sue manifestazioni più se
rie e responsabili, non può fare 

visionistica di De Gasperi si conclu-

"1/ iiIli ino fa 1 so 

il governo di Roma, il quale scon
ta. t pare deciso a persistere su 
tale linea, la sua politica d: subor
dinazione agli impegni atlantici. 
L'ufficioso parigino « Le Monde », 

Di grande interesse è anche il 
commento del « Times », il quale 
accoglie senz'altro la proposta so
vietica di ammettere all'ONU tutti 
gli stati ex nemici e argomento 
questa sua richiesta esaminandoli» 
alla luce dei principi dell'ONU: 

de con un bilancio passivo per « Da un punto di vista occidentale 

la r.ota soriciica *ul nostro trat-

ridi^ *i agguati del questore di 
Nnjjjf*. le misure di Sceiba e le 
int» lazioni terroristiche non «o-
m*° * se ad impedire alle delega-

. ^390 _ r » . 

* loti. 1 Pendere un contatto diret
to- «e soltanto con i presentatori 
de pe 
>ii fOB 

lozione di pace, ma con i 
pii foghinenti rappresentanti del 
P A m i e n t o e dì tolti i grappi 
r 0 » aH, dal vice-presidente del 
Si L'ine on. Bertone, al sen. Porzio. 
/torno, bidente Nitti a numerosis 
<f u a r j d . 1 riamen tari di ojrni partito 
' t n i " > a r l a r e d>' maggiori organi 
di __ p stampa romana, di - «s-

'/.ti 

va' governativa romana non ha dato 
il testo della nota sovietica sul trat
tato di pace ita. ano: » lettori di 
qv't giornali non conoscono qmsio 
tcstt e non lo conosceranno T* ». 

La stampa governativa romana dà 
ir.rece tutto il suo spazio alla nspo 
*/.T americana alla nt 'a *nri.rnia e 
ne npcte stupidamente rargomenta-
jrione secondo cui IVRSS con la sua 
nota intenderebbe fare dell'Itila -un 
suo satelVte e attenterebbe alli no
stra sorranità nazionale. Menzogna 
più grossolana, mistificazion* riù 
smaccata non si potcvA O M M V . 

Itove esiste, nella nota fovietica. 

tato l'URSS chiede soltanto e sempli
cemente che l'Italia non sia legata 
ad alcun blocco aggressivo, che non 
dia il suo territorio per basi e trup
pe straniere. Per la revisione del trat
tato l'URSS chiede una cosa sola: 
che Vltaha sia pienamente sovrana 
sul suo territorio, non subordinata 
a nessuno, indipendente e pacifica 

E~ vero invece — e risulta chiara
mente dalla risposta americana — 
che gli Stati Uniti non concepisco
no sia possibile una revisione del 
trattato con un'Italia la quale non 
sia legata al Patto Atlantico. Essi di
cono spudoratamente che una revi
sione del trattato in tal caso sarebbe 
inaccettabile. Dunque sono gli impe
rialisti americani, e soltanto essi, 
che subordinano la revisione del trai' 
tato ad un'alleanza militare, la quale 
menoma l'indipendenza dell'Italia 

— scrive il quotidiano londinese -
la Bulgaria, l'Ungheria e la Roma-
nia non adempiono alle condizioni 
richieste dalla « Carta » (dell'ONU). 
Ma .'ONU ha un altro scopo: Tuni-

in un suo editoriale, fa rapida iversalità, e comincia ad apparire 
giustizia di uno degli argomenti I che tale scopo non potrà mai es
principe della risposta americana, sere raggiunto qualora le presenti 
scrivendo che «la tesi che la Ro- condizioni per l'appartenenza ai-
mania, la Bulgaria, l'Ungheria e lajl'ONU non vengano sostituite con 
Finlandia, come la Polonia e la (qualche semplice requisito: il fine 
Cecoslovacchia, dovrebbero essere essenziale ed ultimo dell'Oreani*-
ammes*e all'ONU. non sembra af- razione consiste nello stabilire & 
fatto insostenibile, e l'ammissione | n e l mantenere l'obbedienza alla 
in blocco di tutti i candidati n o - l j e g g e n e g l i a f f a r i internazionali; e 
minati dalla risposta sovietica CJÒ riguarda tutti gli Stati che han-
(compresa l'Italia) sarebbe forse ^ u n g 0 v e r n o effettivo piuttosto 
una «oluzione possibile». E, ancor Jcn«. q u e l l i «oltanto di cui sono ge-
più esplicitamente. «Le Monde » meralmente riconosciute le buone 
scrive poi che è del tutto « incon- intenzioni e la buona condotta». 

la sconcia polemica montata dalla 
stampa governativa contro la nota 
sovietica suìla revisione del tratta
to di pace italiano viene così a ca
dere iBnominiosamente. Non è chi 
non veda come gli interessi italia
ni coincidano perfettamente con le 
parole conclusive della, nota della 
URSS, là dove è detto. ~La pre-
xrnza di basi militari e di forze 
armate straniere sul territorio ita
liano non soltanto non consolida, 
ma. al contrario, insidia l'egua
glianza e l'indipendenza dell'Italia-; 
è proprio per questo che il governo 
sovietico ha dichiarato ~di poter 
acconsentire ella revisione del trat
tato di pace con r/ia.ia e aH'elì-
minazionc delle relative restrizioni 
roUi nel cato che l'Italia si ritiri 
dai biacco nord atlantico d'aggres
sione e non ammetta sul suo ter
ritorio basi mtlitari e forze armate 
di stati stranieri . . 

La reazione più viva alle notizie 
sulle manovre d'i guerra americane 
si è avuta naturalmente nella mar-

fosse pure un accenno, una nenie 
sta larvata o sottintesa all'Italia di\Dunque nono gli impenalisti amert-
ader're a una subordinazione di cent, e soltanto es9i. che tentano »n 
owa/Ji<J#i jrenere rerso l'Unione So~{vergognoso ricatto all'Italia m mt-
tietica? Son esiste. fenfano alla - nostra • sorranità na-
• Per la recisione del nostro tral-\zionale. 

tenstabile » l'affermazione sovietica 
secondo- cui la revisione del no
stro trattato, così come lo intendo
no le potenze occidentali, non ha 
altro scopo all'infuori di quello di 
meglio sfruttuare « l'Italia nel si
stema atlantico». Il giornale con
clude affermando che, alla prossi
ma sessione dell'ONU, la questione 
delle ammissioni all'ONU potrà ri
solversi in una situazione analoga 
a quella di San Francisco « il che 
non faciliterà né l'ammiasione del
l'Italia all'ONU né la soluzione de
gli altri problemi la cui soluzione 
è possibile ». Il che equivale a 
condannare tutta la politica estera 
di De Gasperi, prigioniera del siste
ma atlantico e incapace di costruire 
sulle prospettive di indipendenza 
aperte dalla nota sovietica. 

I] che equivale a dire che tutti 1 
paesi nominati dalla nota sovieti
ca debbono essere ammessi al
l'ONU, senza le discriminazioni fi
nora opposte dalle potenze occi
dentali. 

Il quotidiano londinese, nel suo 
articolo, fa inoltre una notevole 
ammissione che contrasta singolar
mente con la smentita americana 
all'accusa sovietica secondo cui il 
fine ultimo della revisione del 
trattato è quello di consentire al
l'Italia un più intento riarmo e 
quindi una maggiore partecipazio
ne ai piani di aggressione contro 
TU.R.S.S. Scrive infatti 11 «Ti-

Jtliere fili ospiti e per mostrare la 
propria buona volontà- Ancora tcrt 
il ministro della Difesa, Pacciardi. 
ha avuto due colloqui col generale 
Collins, uno in mattinata e uno 
ad una cena d'onore. Anche il ge
nerale Marra.":, capo di Stato Mag
giore Generale, e il gen. Capoa. 
capo di S. M. dell'esercito, si sono 
incontra*.: c m Collins. 

Nelle ultime ore si sono avu e 
ulteriori precisazioni sul carattere 
delle manovre che gli americani 
intendono effettuare nell'isola sici
liana. Da tali precisazioni risulta 
chiaramente come l'operazione non 
avrà slcun carattere * difensivo», 
ma avrà anzi carattere offensivo, 
o — come altri scrivono — di * li
berazione - . Questo fatto getta nuo
va luce sui reali scopi che gli alti 
comandi atlantici si prefiggono im
piantando basi in Italia o riempien
do ; nostri porti (ultimo caso, quel
lo di Napoli) di corazzate, incrocia
tori. cacciatorpediniere e «wmmer-
gibili. 

Ma sopratutto le notizie che ab
biamo riportato sbugiardano una 
volta di più, e in maniera clamo
rosa. le tesi affermate da De Ga
speri nel dibattito parlamentare 
ralla politica estera del suo gover
no e sui risultati del suo viaggio 
in America. « A Ottawa e a Wa
shington non ho assunto nessun 
nuovo impegno -. dichiarò De Ga
speri: e invece la pressione mili
tare americana sull'Italia si e su
bito intensificata e il territorio na
zionale è diventato più che mai 
obbiettivo di occupazione e di ma
novra per gli imperialisti. Tutta 
• • • • • • ' • • • • I I I I I I I I I I I t l l l M I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l l t t l l l I f l I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

// dito nell'occhio 

toriata terra di Sicilia. Le corri
spondenze dall'isola parlano dello 
sdegno diffusosi immediatamente in 
tutti i centri. Un moto di protesta 
si è immediatamente diffuso negli 
uffici, nelle fàbbriche, nei cantieri. 
Per esaminare la situazione 6Ì sono 
riunite d'urgenza la segreteria pro
vinciale del movimento dei parti
giani della pace e la presidenza del 
gruppo parlamentare del Blocco del 
Popolo. Quest'ultima, in un suo co
municato. constatata la generale e 
diffusa preoccupazione delle popo
lazioni siciliane per il pericolo che 
l'Isola possa tornare ad essere cen
tro di operazioni militari e in con
seguenza esposta alla ripetizione. 
in scala ancor più vasta, delle di
struzioni e delle «tragi di cui ha 
fatto così tragica e recente espe
rienza ha rivolto un appello a 
tutti gli altri gruppi perchè dalla 
Assemblea si levi una voce solidale 
e concorde affinchè sia tutelata la 
pace e la serenità di lavoro del 
popolo siciliano ». 

PER RAFFORZARE L'IMPERIALISMO NEL MEDIO ORIENTE 

Presentate al Cairo 
le proposte atlantiche 

IL CAIRO. 13. — Stamane gli 
ambasciatori della Gran Breta
gna. degli Stati Uniti, della Fran
cia e della Turchia hanno con
segnato al Ministro degli Ester: 
egiziano, Salah Ed Din. le loro 
proposte per la conclusione di 
un patto aggressivo del Medio 
Oriente che dovrebbe sostituire. 
secondo gli intendimenti delle 
potenze atlantiche, il 

Oriente». Questo comando s a 
rebbe formato dalle quattro p o 
tenze proponenti più l'Egitto, la 
Australia, la Nuova Zelanda e i! 
Sud Africa, i n questo comando 
l'Egitto verrebbe ammesso a 
« parità di diritti » con le altre 
nazioni e cioè avrebbe diritto a 
un voto, il che significa che gli 
altri paesi potrebbero imporgli 

trattato tutte le decisioni che essi vo les -
anglo-egiziano del 1936. - | sero prendere, essendo in pratica 

Font» autorevoli hanno rileva- tutti coalizzati sotto la direzione 
to che nelle proposte è detto che 
la Gran Bretagna accetterebbe il 
principio dell'evacuazione della 
zona di Suez, ma « a condizione 
che l'Egitto si impegni a mettere 
le basi di quella zona a disposi
zione del comando del Medio 

Ignoranza 
« La profonda {onoranza dell* no

stre classi lavoratrici-.». Questa 6 
l'u-Urra trovata del socialdemocra
tico Vaclrca. I! nome di Va circa ci 
ricorda — chissà perchè — quel ta
le che tentava di vendere bottiglie 
di aria nativa agli e ignoranti » emi
grati Italiani in America. Oggi, se 
dirigesse la Giustizia quel tale sa
rebbe risentito per la mancata riu
scita della sua truffa. 
Affari m axxrcl 

n «New York Herald Tribune» 
#crfc«; «La Jugoslavia è un eccel
lente business (investimento), per-

(CaatiauM»- ia •-» ptag» *•» «•!• • •*) che tutto la sua riechezsa sono s o 

date agli americani... Per ogni dol
laro speso In Jugoslavia g ì ameri
cani ne ricevono due ». 

Sdluppatissimo senso degli affari. 
Ma molto più lapidaria è la defini
zione della rivista «Times»: «Tito 
è un porco, ma un porco nostro». 

E pensar* che < giornali america
ni hanno scritto eh* Tito INI! pi* 
di D« Gasperi* 
I l fosso alai aiorao 

«C'era tra 1 dirigenti del Cremli
no. fino a poco tempo fa. la per
suasione che la Russia non potesse 
mai competere con l'America ». Lui-
;•' CrucUlà dal Corriere delia Sera. 

degli Stati Uniti e delllnghil-
terra. 

L'ambasciatore britannica ha 
anche presentato al Ministro de-. 
gli Esteri un progetto per la so
luzione della questione sudanese 
secondo il quale la popolazione 
del Sudan dovrebbe essere con
sultata prima di prendere qual
siasi decisione, e comunque il 
Sudan avviato verso llndipen-
denza. 

Subito dopo la presenta rione 
delle proposte, il Ministro degli 
Esteri ha dichiarato ai giornali
sti di «ver ricevuto i quattro am
basciatori per Pura cortesia pro
tocollare. « Ho risposto, egli, ha 
detto, di accogliere questi docu
menti conforrnemente alle con
suetudini diplomatiche e purché 
esse non abbiano nulla a che ve
dere con i negoziati svoltisi re
centemente tra i governi di Lon
dra e del Cairo, dato che questi 
negoziati sono stati taterrotti, 
come annunciato al Parlamenta 
dal Primo Ministro Nahas Pa
scià ». 
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Il Sindaco « scaduto » 
vuole aumentare Cronaca di Roma di 15 lire le tariffe 

della-STEFER-Lido 

LA TRAGICA ODISSEA DELLE BORGATE CONTINUA 

Morto di stenti l'ultimo nato 
di una famiglia di Tormarancia 

Fame e freddo tormentano le 66 famiglie fuggite dalle baracche 
Negati dal Comune i vetri alle finestre - Ospedaletti in Corea... 

i \ 

1 U n grave lutto ha colpito una 
del le seisantasei famiglie d i e a o -
po l'ultimo nubifragio abbandona
rono le sordide baracche di Tor
marancia Invase dall'acqua e dal 
fango e cercarono .scampo e r.fu-
gio nel le case del Comune, i.on 
•»»••• •**,•»«*•» M l ^ m i 4 n i-n »*•— A - . . . - * V*»> 
— . . _ _ . - « . _ . . . . * . H » ^ 1 a.a * * C l # » H t M « » • *- — 

l ice . La morte ha ghermito il più 
piccolo membro della famiglia, il 
piccolo Alfredo di tre mesi . L'in
fe l ice fanciul lmo ha seguito cosi 
nel la tomba la sorellina Anna, di 
u n anno e mezzo, morta quattro 
mesi fa nel tugurio della borgata. 
Cause del la morte: gli stenti, la 
miseria, il freddo, la ncarsa e cat
t iva al imentazione. Da quindici 
giorni, infatti, la mamma non ave
va più latte. Per la povera gente 
questa è una vera calamita. 1 co
stosi prodotti per l'allattamento 
artificiale non entrano nel le case 
dei poveri . Ai bambini privati del 
l 'al imento materno si somministra 
un cibo di ripiego: latte jii polvere 
acquistato senza garanzie igieniche, 
o latte di vacca. I più forti resi
stono, gli altri muoiono. Coiì, la 
l egge della giungla torna a t n o n -

SETTE COLLI 
L'AOI, come è noto monopolizza 1 

posteggi dello auto In tutta la città 
Basta un cartello e chi vuole lasciare 
la propria macchina In una strada 
epecl» del centro. . o mangia questa 
minestra ( la tariffa del posteggio) 
opure, come al dice, salta dalla fl-
neetra. Ma in base a quale legge 1 
proprietari o gli autisti debbono man
giare per forza la minestra del'ACI? 

* 
ALLE FERMATE DELL'ATAO ««Iste 

Il divieto di eoeta per i l i autoveicoli 
20 metri prima • 10 dopo. Ma al 
centro, soprattutto, lo dlapoaliioni 
non vengono oeeervate troppo eeru-
pelosamente e quello ohe eueoede 
non è difflolle Immaginare. I vigili 
urbani, eenta eeeere troppo oattivi, 
faeoiano rispettare II divieto. 

* 
VIOOLO DEL 8AMBUOO è dlren-

tato da tempo un deposito di rifiuti 
e nessun Vigile «1 sogna mal di In 
tervenlre per atroncare l'antigienico 
abusa Perchè 11 comando del e piz-
Eardonl > non dispone un sopraluopo 
• non etudla le forme più convenien
ti per agevolare lo scarico In altro 
•Ito del nauseabondi rifiuti» 

IN VIA DEGLI ANGELI al Quadrerò 
la acaraaxia di aequa è divenuta or-
mal un fatto normale, ma ohe possa 
divenire un'abitudine per gli abitanti 
questo *• da matterà molto in dubbio. 
E allora, quando potranno bere, la
var»), mangiare eenia troppi I neon-
venienti I cittadini romani di via 
degli Angeli? 

A PRIMAVALLE, a proposito di ac
qua che ecareeggla, esistono soltanto 
due fontanelle pubbliche, nonostante 
la borgata ala ormai abitata da mi
gliata e migliala di cittadini. TI c o 
m u n e potrebbe direi qualcosa sullo 
•rgoxnentor 

AL QUADRANO, da quando II quar
tiere e eerto, le fognature costituisco
no uno degli aspetti più deficienti 
della ione. E' vero eh* Il reato della 
slttA non età tanto meglio, ma In 
questo quartiere periferico l'I neon-
veniente «esumo aspetti molto gravi 
(allagamenti ohe e et asolano perfino 
R traffico tranviario) ehe vanno se
gnalati perohè In Campidoglio II ab-| 
piatto bette • mone». I 

• 
L'ANGOLO DI VIA oTAMrRA In 

Plarra Rugegro di Sicilia e divenuto 
(con rispetto parlando) u n pubblico 
«•epaelano con molti clienti. Bl tratta 
tn parole povere, di un autentico 
•concio, che dare essere eliminato al 
p iù presto 

fare anche ne l l e grandi città m o 
derne. 

Il piccolo Alfredo è morto. E al 
padre Alfredo Sebastinnelh, che si 
guadagna il pane per sé e per i 
suoi «arrangiandos i . , come facchi
no ai Mcicati Generali, alla marti-
rr... .- r-i tre frntc!!:n: :.rn ."ino r'-
maste abbastanza Indirne per pian
g e v o Tutti gli sfollati di Torma-
iancia hanno accolto con profondo 
cordoglio la triste notizia. Tutti 
hanno .sentito che la campana suo
nava anche per loro Un brivido di 
paura ha fatto fremere tutti ì ge
nitori, i quali vedono avvicinarl i 
a grandi passi l' inverno e mancano 
di tutto nei nuovi 'a l loggi ancora 
umidi e p imi ' di porte, di finestre, 
di vetri. Perchè il piccolo Alfredo 
è morto"' Pe i chè muoiono i no.stn 
filili'.' Perchè tanti lutti, perchè 
tante .sciagure si accaniscono con
tro le nostre famiglie? Questa è 
la domanda Uie tori e di bocci in 
bocca tia gli «follati di To ima-
rancia 

La risposta è quella di Bempre. 
Il nuovo lutto costituisce una dram-
mat'ca denuncia del cinismo che 
anima le auto! ita comunali nei 
loro rapporti con la parte più po
vera e più bi.sogo.sa della popola
zione. Il bambino è morto a sole 
ventiquattr'ore di distanza dalla 
riunione in Campidoglio, durante 
In quale il Sindaco aveva respinto 
con ostinazione le proposte prati
che, concrete e sagge dei consi
glieri del Blocco del Popolo per 
una rapida sistemazione in allog
gi decenti e definitivi del le fami
gl ie fuggite dall ' inferno di Torma-
rancia e di quelle che ancoia sono 
rimaste ad abitare ne l le miserabili 
baracche della borgata. 

Mentre il Sindaco tergiversa, 
mentre il Sindaco si ostina a non 
vedere e a non sentire, le condi
zioni dei profughi da Tormarancia si 
fanno più gravi con l'avanzare del 
la cattiva stagione. Assediati dalla 
polizia, che non permei le di tra
sportare negli alloggi occupati i 
letti e la mobilia, ì pagliericci e ì 
materassi, uomini, donne e bambi
ni sono costretti a vivere accam
pati come soldati, a dormire sui 
nudi e gelidi pavimenti, avvolti 
appena in qualche coperta. E dal
le finestre quasi tutte prive di in
fissi e tutte, senza eccezione, pri
ve di vetri, e dagli ingressi senza 
porte, difesi da semplici tende di 
cotone, entrano il freddo e l'umi
dità notturna e il soffio della tra
montana. C'è farse da meravigl iar
si se un bimbo di tre mesi non ha 
resistito a eorf dura prova? E c'è 
da domandarsi di chi è la colpa? 

Un anno fa. alla vigilia di Natale, 
due bambini morirono di freddo 
nei tuguri di Tormarancia. Fummo 

uno del pochi giornali a denuncia
re I responsabili della tragedia. La 
cosa fece scalpore, l'opinione pub
blica fremette di indignazione. Pas
sò un anno... P siamo daccapo' Ieri 
mattina una delegazione di donne 
sfollate In via Anna Felice si è 

re, a chiedere almeno i vetri, per 
non dover tremare di freddo per 
tutta la notte. Le donne hanno im
plorato un po' di pietà per 1 pro
pri bambini, ma le loro parole non 
hanno scorso l'impassibilità del
l'alto funzionario dal quale sono 
.state ricevute. Rise non hanno ri
cevuto nessuna rispos'a 

Nrlla boi gaia si è subito aperta 
una sottoscr>/ioiic per la fammi a 
cosi duramente colpita e duemila 
lire .sono .state raccolte dalla Con
sulta popolare fra ì ewrnmeicianl.: 
il governo, intanto, è tutto occupa
to a inviare ospedaletti e medici 
nella Corea del Sud e non .•» ac
corge che a pochi meli • dal V mi
rale i bimbi muoiono di stenti! 

AUSPICATO AL DIBATTITO DEI CRONISTI 

Immessi nella vita 
i monumenti antichi 

Favorevoli anche gli nrohooloni - Il silenzio del 
commissario al Turismo - La ritirata di Cnncarius 

ftei sentire eerti archeologi par
lare di monumenti, nel veder di
pinto *ui loro volto lo epavento 
per le possibili contaminazioni che 
certe opere d'arte — a loro giudi
zio — potrebbero subire re venis
sero impiegate in un qualsiasi mo
do, nati ascoltare le loro, talvolta 
meschine argomentazioni sull'op

portunità di lasciare nella loro inu-
*'!c so.'ì'iiifr:- .-.,-;, «t.TJ ruaeri. 
mene noi ente da pensare cile essi 
nano i eminente intasi da una ge
losa sema /imiti die li spituja a 
considerare or;m sasso. ogni muro, 
07/11 jxiluzzo rome a una loro per
sonale proprietà, della quale solo 
/oro siano < numi tutelari e gli 
ai enti diritto a goderne le bellezze 
e 1 misteri. 

>; questa impressione abbiamo 
nuoiamentc proiato ieri sera du
rante il dibattito indetto dal Sin-
d'itato cronisti sul tema « / mo-
numentf antichi nella vita moder
na n In icrità lerx nel corro della 
divulsione. 1 eri e propri accessi 
di gelosia, quali delli lanciatici ro
me tcstimon<anza daqll arti'oli di 
f eccnrius Sul Tempo, non t e ne 

DALLA POPOLAZIONE INDIGNATA 

Una prouocazione fascista 
rintuzzata a Tiburtino IH 

La zuffa che è seguita agli inni " sa Intonici „ 
Alcuni feriti e arresti - L'atteggiamento della P.S. 

La popolazione di Tiburtino III ha 
reagito ieri sera con grande ener
gia contro l'ennesima intollerabile 
provocazione di uno sparuto, ma fa
ziosissimo e violento gruppo di fa
scisti loculi, ni quali ha impartito 
una sonora lezione. Da molto tem
po 1 farcisti andavano facendo sfog
gio In tutta la borgatu della loro 
tracotanza, giungendo persino ad 
insolentire 1 cittadini di sentimen
ti democratici, lanciando contume
lie ed Insulti contro le Istituzioni 
della Repubblica, calunniando vil
mente 1 dirigenti del partiti popo
lari e facendo udire. In pieno gior
no o nel cuore della notte, le loro 
ean7onacco squadristlche a 1 loro 
evviva al defunto « duce ». 

La cittadinanza aveva sempre ade. 
gnosamente respinto queste provo
cazioni. facendo appello alle auto
rità di polizia e al carabinieri, af
finchè venisse posto fine una buona 
volta al veri e propri reati di cui 
I fascisti si rendevano responsa
bili. In una petizione, firmata da 
numerosissimi padri di famiglia, era 
stato denunciato elio 1 fascisti te
nevano riunioni clandestine In una 
stanza del lotto 10, allo scopo evi-

Tratta in salvo semi-asfissiata 
una bimba in mezzo alle fiamme 

Era stata dimenticata dalla madre terroriz
zata - Il tempestivo intervento dei Vigili 

Una bambina di pochi mesi, rima
sta chiusa In una camera in via 
Cerveterl 11, nel trambusto provo
cato dallo scoppio di un Incendio. 
è stata salvata dal vigili del fuo
co, mentre stava già per soccom
bere, soffocata dal fumo che ave
va invaso tutto l'appartamento. I 
bravi vigili hanno anche praticato 
alla bambina la respirazione arti
ficiale. riuscendo a farla riprendere 
nel breve volgere di pochi minuti 
e riconsegnandola sana e salva alla 
madre, disperata e in lacrime. 

Il drammatico episodio è accaduto 
verso le ore 15 del pomeriggio. In 
uno scantinato dell'edificio, adibito 
a deposito di bancarelle, ombrello
ni. cesta e cassette del vicino mer
cato rionale, s i era sviluppato un 
Incendio. 

Grande e stato 11 panico tra gli 
abitanti del palazzo. In pochi Istan
ti. è stato un fuggi fuggi generale. 
un caos Indescrivibile, sovrastato 
da urli di paura. Nella confusione. 
una madre ha dimenticato la sua 
creatura In una stanza del primo 
ptsno. Poco dopo, mentre già 1 pom
pieri cominciavano a lanciare ac
qua nello scantinato, la donna si e 
ricordata della figlioletta rimasta 
sola e ha cominciato a urlare s a 

Le tariffe della Stefer-Lido 
aumenteranno di 15 lire? 

La questione Addamiano in Campidoglio 

A tra atomi P a l a scadérmi dot 
annidato, l a Giunta capitolina pre
para una nuova ed apprezzabile sor-
resa ai suo! amministrati Domani, 
Infatti. le commissioni consiliari per
manenti dal trasporti • dell'avvocatu
ra si riuniranno per deliberare l'au
mento dalla tariffe della Stefer-Lido 

Coma al ricorderà, di aumento si 
parlò già prima della stagione bal
neare e fu In eefulto alla decisa op
posizione del Blocco del Popolo che il 
Sindaco al impegnò In un primo tem
po a rinviarlo al 15 settembre e. 
quindi. • a data da destinarsi». 

La Giunta ritiene ora arrivato 11 
momento d i fissare tale data. Gli au
menti proposti sono per l s Roma-Lido 
eentro o viceversa da lire 75 a 90; an
data e ritorno da 120 a 1M; per la 
Roma-Lido Castel Furano o viceversa 
da SS a 100; andata e r i tomo da 
135 a 108. Rimarrebbero Invariate le 
tariffe per I residenti « «Il abbonati 
aetlmanalj. 

Conte misura d'aumento, non c'è 
male. Rasa viene «lusttnesta dal mi
nore introito registrato nel primi set
ta masi di oajesfanno (231 milioni) 
contro quello dello stesso periodo del 
SOM Off milioni); la causa di que
sto calo cosi rilevante viene ufficial
mente indicata nella «cattiva stagio
n e » che avrebbe limitato 11 traffico 
di bagnanti, ma se si considera che 
fi calcolo e stato effettuato su un 
periodo che entra appena nella sta
gione balneare, r.ol crediamo che sa-

gesuitico parlare di ca 

rovita e di peggiorate condizioni eco
nomiche della cittadinanza. 

E* superfluo dire che i consiglieri 
del Blocco de! Popo'.o si opporranno 
a questo aumento, che contrarrebbe 
ancora di più lì traffico e non riusci
rebbe quindi a colmare 11 deficit del
la Stefer. • 

Domani aera, inoltre, al Consiglio 
comunale sarà finalmente portata la 
questione Addamlano-Rebecchlr.l ri
guardo alla presidenza della Stefer 
e la pubblica opinione auspica che 
l'ex assessore assuma in proposito 
una posizione limpida e eerer.a. 
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Invocare aluto, «congiurando 1 vi
gili di andargliela a salvare. I vi
gili hanno Immediatamente mon
tato una scala e sono penetrati nella 
stanza attraverso una finestra, che 
le scale erano ormai Impraticabili 
perchè completamente invase da un 
fumo Irrespirabile. 

Perduti o rubati 
due milioni di lire? 

Due milioni di lire in buoni del 
Tesoro sono misteriosamente scom
parsi da una tasca del pensionato 
Paolo Lavico, di 67 anni, abitante 
in via Enea 8. Il fatto è accaduto 
ieri mattina. Il Lavico aveva ritirata 
I buoni, frutto di anni di econo
mie. di risparmi e anche di qual
che affaruccio andato Dene, dal
l'agenzia n. 9 del Credito Italiano, 
per depositarli presso un altro Isti
tuto bancario. Nel pressi di piazza 
Cavour, il pensionato è stato av
vicinato da due «conosciuti, uno 
del quali gli * quasi svenuto fra le 
braccia. 

Un po' sorpreso, il Lavico aiutava 
II presunto malato a salire su un 
tassi, sul quale tutti e due gli sco
nosciuti si allontanavano. Poco do
po, il Lavico si accorgeva che dalla 
tasca interna della giacca era scom
parsa la busta contenente i buoni. 
Non gli restava che recarsi a de
nunciare 11 fatto, dicendo pero di 
non essere del tutto certo che i la
dri siano stati 1 due sconosciuti. 
• Potrei ». egli ha detto. « aver di
menticato la busta sul bsneo della 
s t e v s sgenzla di credito ». 

Si sono siolti i fonerall 
del portiere di Via Acaia 

SI sono svo'.ti ieri I funerali del 
compianto Francesco Mai'ettl. Il por
tiere di Via Acaia 50. che mercoledì 
scorso si tolse is vita gettandosi dal 
nono plano dell'edificio per II dispia
cere di essere stato trasferito. Si so
no concluse intanto le Indagini della 
polizia sul doloroso episodio. Dalle 
Indagini è risultato che l'impiegato 
de'.riNA alla cui gelosia fu attribuito 
li trasferimento del Mal!ettl è In real
tà assolutamente estraneo all'acca
duto. 

« A M I C I DE L'UNITA* • 
Vteaxi uri < i n ? » . 41 &tt ;:«SM }* •». 

«•«•ti f*i:; 1. 5*tfc>r« a <V»>o«* Pila*, 
? S*« a tr^yn'.tf* C « t a « A . 4. S*n*r< 
a Tr<cit.:« F*s'*:i. 5 S*:i « Gfx-c#>*»» 
« la Par-» t. «•« 19 » , s J*n. a Iu:.a li-
M i . er« 1» 

dente di ricostituire un • gruppo 
rionale > del disciolto p u f , reato 
previsto dalia legge. Tutte le de
nunce, però, non erano state ascol
tate dalle autorità, che avevano 
continuato a concedere al fascisti 
la pili ampia libertà di azione 
sera, verso le ore 22. 1 fascisti si 
sono riuniti nuovamente per relè-1 
brare il ritrovamento del • salmo
ne » a Pavia. Dalla strada sono stati j 
uditi gli inni del defunto regime 
La notizia è corsa di bocca in bocca ! 
e ben presto una grande folla di j 
cittadini indignati si è raccolta so:-
to le fine.~i.tre del fascisti. Costoro 
sono usciti. u rmatl di nervi di bue 
e di manganelli. Ne è sorta una 
ruffa, durante la quale quattro fa
scisti sono rimasti leggermente fe
riti. 

La polizia, giunta 6ul posto a co
se fatte. Invece di procedere con
tro l provocatori, ha fermato nume
rosi cittadini nel har e persino^ nel
le ca^et tutto persone. In massima 
parte, persino estranee all'accadu
to, ma note per I loro sentimenti 
antifascisti Grande è il fermento 
In tutta Tiburtino III. La popola
zione e decisa ad Isolare 1 fascisti 
e a non permettere più che costo
ro, con le loro provoca7lonl. distol
gano l'attenzione da! più importan
te problema della lotta per un go
verno che assicuri all'Italia una 
pace stabile e duratura. 

*ono «tati; ma la ragione è forse 
da ricercarsi piti neltatmos/era di 
unanimttè di consensi per la pro
posta di utilizzare i monumenti, 
che per un vero coni incimento del
la giustezza di una tale soluzione. 
Comunque, sta il prof. Romanelli, 
soiramtendente ai Fori e agli Sca-
m di ostia.sia il prof. Gatti, archeo
logo della Ripartizione Antichità 
e nelle Arti dil Comune, sia lo sies-
so f eccarlus negli interventi di ie
ri pur mantenendo una lunga se
rie f/i r isene, hanno dovuto ani
mi ttere < he la proposta. da più 
jHirti ai ancata di utilizzare alcuni 
tmjxìrtanti monumenti per farvi 
siolgc-0 decorose manifestazioni 
< ultimili è senza dubbio giusta 

Naturalmente questa * concessio
ne n non è stata fatta con convin
zione <f/ cnMisiaViio e basterebbe
ro a testimoniarlo le troppo sem-
l>ltn afjermariom del prof Gatti 
sulle possibilità 'he i cittadini e 
1 turisti hanno per visitare i piti 
significatili monumenti romani. 
\(< può essere ' ondivisa la teoria 
del prof Romanciu sulla inoppor-
tunita di rappresentare una tra
gedia greca nel Palatino perché jn 
contrasto con l'ambiente 

Ad ogni modo il dibattito di ieri. 
gia.-ic agli interi enti del collega 
Ceroni, del consigliere Montesl. del-
l architetto Quaroni. dell'avv. Ni
colai e di altri autoreioll studiosi 
ha fatto sì che si sia compiuto 
un gran passo aianti nella solu
zione di un problema che. per la 
sua attuale errata impostazione. 
Uà priiato Roma di spettacoli de
gni di importanti esposizioni e di 
tantp altre manifestazioni che — 
ambten'afe (n luoghi adatti — a~ 
vrebbero potuto contribuire effica
cemente alla ripresa di un turismo 
a sfondo artistico-ctilturale 

L'unica nota debole del dibattito. 
' a jiarer nostro, è stata quella d i 

un mancato intervento dell'onore-
, jo'e Romani, alto commissario al 
I 7 lirismo Da una <osi importante 

ptrsonalità. che presiedei a la di-
* c r I i .sj'ijssioiie. ci at/endfi'aino qualcosa 

di più che una generica afferma
zione di « solidarietà », giacché è 
proprio dal Commissariato al Turi
smo che dipende t" parte la tra
mutatone in realtà delle proposta 
sollectate da tutti i presenti. 

Giunti a questo punto, perciò. 
non ci rimane che augurarci di ve
dere degnamente impieqati. nelle 
prossime stagioni primaverili ed 
estive, il Colosseo, il teatro roma
no dt Ostia Scavi, t due team del 
Tuscolo. i Mercati tratanei e tutto 
quanto possa costituire, con appro
priate manifestazioni, motivo di ri
chiamo per i romani e t turisti; tut
ti. magari, acconciamente illumina
ti con il nuovo sistema di illumina
zione all'elcttrofiamma. di cui ieri 
a Palazzo Marignoli un austero 
piazzista. tra la generale ilarità, si 
è fatto propagandista. 

I- 1-

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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Il gì 
O551 iomtale» 14 tlt»»r» fW7-T*)t I. <kl-

'.:«to. Il to'* r. ìtn% a!'« 6.30 « triaiosU 
ali» 17.99. 

BtilettiM tsmofrate • fogfrtratt tot: otti 
masrJii .14, fcwjnms 42: rati t»tti BWSUBO: 
meni M»el>l 20, toatsiM 21. Matruooak in . 
•«ritti IH. 

BolltttiM nttMraloqie* . Temperato*. mAu.'-
m» • missini* «i !*r! : « «-20 « Si prsrolf 
e .«la BQTO'.OKO « temperltars ia tnnveirta. 

Visibìli e aicoltabilì .-
Ttatrì: • (V«tr« a (Xtotatrs • 41 fftaw. 
Cmtma: • Blanditagli n s T«1I • «'ì'Alhtir.-

bra: . Ŝ gni pro'biti i tll'O&sei'flii; i Vita 
cui parfr» • a! Pina 

Alteratile» e dibattiti 
Oggi ali* or* 10 a F,i:m ciao (orat«r* Al-

hfrto Caricelo'o) a alle 11 a Tiborix» |wi-
tflr» l'r»w*»rb»llil «.trATHifl 'una» B6*l» MUOB 
il«I 1" C 1 dna Cr.fiT*f»aiirnl fui 11177-e di 
D? tatari 10 Amene* j 

Italia Uni - 0-TTÌ a'!« or» 1* a «or* «V, 
eifcn'o di \fc-e'« «TI1» (T a it' Oustlro \«i 
ti. *>) 1! «mature l'io Rosi par m «a! U-mx 
• l/a trislormatiMie della, natimi n l̂l'L'm > 

Ali lesiona Anpi Eiqoilma iP V1f1.ro V. 
licunioi a'!e 10 "VI Mar « l/ìporatti parlerà sa 
tema- • P«-oni!o RNorj'mnit" •. 

Nozze 
La profeMortila Marie*. Bulgarie1 h* *po«it' I 

ieri mail na il tarato AlKaa <• Cbxwìim (ì un ! 
l»ro a"a coppia !«"1 <« g'i auguri più fervi 
le . ITriità . 

Questa mattina ti wi.^cco !a avatr.tron'o 
• compiaci Ote"o Segatori e la eompas'i» 1> 
1 <•<>>(* lamonirra, rappr(K*nlait» femm n V 
n« '\ «vnm ss Mie int̂ rii-i de"j 1 poirrifn Tura 
il iw1' Agli aposi, g'i auguri de! r<wtr<. 
•j un a'e 

Domini ilio 10, r»l'i rVma 41 .1 Sp'rlto 
in ,Mv<,a ai uniranno :o mi.nmoa'o il con 
panno «Vsto OnaóVI, IraMlo del nostro roffl 
pii^o di Intoni (ìius*ipp«. « la 6"<7rmrca Coro 
r'-i'l<ri a A<jl' «posi àuguri i.-ri^mi. 
Farmacie aperte oggi 

I TIRSO — Flaminio: T.1« Tignola 59 
frati. Trionfai»: 1. Andrea Dona 23: r, S«> 
p noi 58: 1. Tibullo 4. T. Marianna Dionigi 
33; p ria Ola di Ri MIO Si. Triti Campo 
marito, Colonna: ». Rtpetta 24; t. della Croca 
n 10. T. Tonite«[l! I: p.»s Treti 89: » 
Tritone 16. S. Esilacchlo: p.aaa Gapraalea 
86 Regoli, Campitelli, Colonna: ». Tor Mu
lina 6: p.ua Farnese 42: ». Pie il Marmo 
I1) Traiteiere: ». S. Francete* a Ripa 121. 
pita della Scala 23 Houli: ». Orbaci 11: 
T. Naiìoeala 245. Eiqaillat: ». Oaronr 63. 
T. R*g. G'OTaoaa di Ralgsna 72; p.aaa Vit
torio t. 116; T. «am. Filiberto 145 Jtllo-
iliino. Castro Pretorio. Udomi; t. XX Set
tembre 47: T. S Martino dell* Battaglia 8, 
». OtaMBdtrdo 89: pit i Barberini 19. Si 
Uri», Nomeotaoo: ». Po 87: Girotti, t. so 
coni Sfi: T. Bertolonl 3: ».!• Gorln» 56; «. 
G B. Morgagni SS: ».le XXI Aprii* 91; 
PrOTincie 8; ». Tripoli 2-b Celia: t. 
•-'37: p ita Tentacelo 48 TiburtiBo: t. Tl-
ra00 tana 11. Testicelo, Ostimi»; ». Ostieri»» 
tartina 72. Toscolasa, Appio, Latine: «ta 
Taranto 60: ». Britanni! 4. » Appla NMT» 
405. Prenotine Labicant, Torplgnaltara: * 
(ì essano 24: ». Torplgusttara 5.*» Moti» Si 
ero: Corto Semolon» 23: t.le Ionio 2 Gii 
nicoltnit: t. A. Poerin 18 ttonliterd» Nno 
ra* GirooaralliiiAoe (ìitoleoleiitt. Borgo An 
rtllo: Largo Ports Oatalleiigerl ». 7. Dir-
battila: »i« P Maueneel 48 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO dal 277 al 2B9 (ang. V i a Si i la) 

DAL 15 AL 31 OTTOBRE 
VENDITA SPECIALE DI 

TUTTI I TESSUTI 
A PREZZI RIBASSATI 

ti 

VISITATECI 

"RADIO A TUTTI 
in 24 RATE 

SENZA CAMBIALI 

lemuotiittAfiait 
BÌLIE t u sieuRA 

tAfiT.SOO TERZONI VIA 

MIUNQ7 

(&i-

CONSAR è sempre all'avanguardia 
dpi PREZZI B A S S I 

I M P E R M E A B I L I uomo « donna puro M a k ò L. 6.90O 
P A L E T O T pura lana confez ionat i per 

uomo e donna In mol t i model l i . . . » 8.S00 
VESTIT I p u r a lana » 6.500 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 
IN VIA OSTIENSE visitate i reparti di: LANERIE 

SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 

CONSAR 
ROMAi V i a App la Nuova n. 42-44 - Te le fono 760-669 

V i a Ostiense, 25 -27 -29 - V i a M. Ricci , 2 -4 -6 

Panico a Piazza Colonna 
per le retatejH « borsari » 
Trafficanti di valuta straniera e 

di preziosi sono «tati rastrellati nel
le ultime vcntlquatt'ore dalla poli
zia In piazza Colonna e In piazza 
di Pietra. Centotrenta « borsari » 
circa sono stati fermati, perquisiti 
e tradotti al commlasariato Trevi. 
.Sono stati sequestrati circa 350 dol
lari, J50 franchi svizzeri, sterline 
d'oro e di carta, orologi svizzeri Im
portati di contrabbando ed altri 
oggetti prezlcal. 

1/ operazione ha naturalmente 
« fatto 11 vuoto » in piazza Colon
na. Per aualche giorno, probablh-
mente. 1 trafficanti • scottati > non 
si azzarderanno pia a riprendnre la 
loro attività Poi. come sempre è 
accaduto, cominceranno a ricom» 

'parire. uno alla volta. E tutto tor
nerà come prima 

Scolaretto travolto 
da una moto in Via Portense 
Dopo l'incidente stradale nel qua

le è rimasto gravemente ferito un 
cascherino diciassettenne. un'altra 
sciagura al e verificata In Tla Por-
tuense Uno scolaretto di dieci anni. 
Fabrizio De Rossi, abitante In via 
E. Rolli 15. a Monteverde Nuovo, è 
stato travolto. ver«;o le ore 9.50. da 
una motocicletta pilotata da Fernan
do Blgonzoni. di .tn anni, abitante In 
via Salarla 224. tecnico dell'autopar
co della CRI II ragazzo ha riportato 
la frattura di un femore ed altre 
gravi ferite alle gambe 

gì dibattilo girila pare 

Incontri fra giovani 
di diverse tendenze 

Il dibattito sulla pace si sv i lup
pa con creeeente successo . Segna
liamo oggi l'eco che ha avuto in 
altri quartieri la lettera inviata 
giorni or sono dalla Giunta g io
vanile dei partigiani della pace 
ai giovani di Azione Cattolica 
con la quale 6l proponeva un'at
t ività in comune per la difesa del 
bene supremo sul la base del m e s 
saggio pontificio al congresso eu 
caristico. 

A Prenest lno. Testacelo e Trion
fale si sono già avuti i primi ab
boccamenti fra giovani de l l e di
verse tendenze e «ono stati fissati 
anche dei pubblici dibattiti sul 
problema della pace. 

Daremo pross imamente 1 detta
gli di questa nuova iniziativa 
tendente a popolarizzare capil lar
mente gli scopi dell 'appello di 
Berlino- _ _ _ ^ _ _ _ 

H compagno Di Fano si sposa 
Stamane In Oampldofflto, Oiaudto Cian

ca unisce la matrimonio II compagno 
Luigi DI Fazio, membro della commis
sione propaganda deila Federazione, con 
la compagna Carla Bianco della ««Io
ne EequlllDo Giungano agli «posi gli | 
«ururl più affettuosi de! compagni riti-1 
l'apparato dell* Federazione e dell'Unità -

~~ LA RADIO 
RETE AZZURRA — Giornali radio: \ 

14. 20, 23,10 — Ore 11,23; Mus. 
rich — 14,10; Orch. Anepeta — j 
14.40; Ourlosando In discoteca — , 
15: Óorl — 16; V tempo p&rt. di e 
calcio — 17: Orch. C Bavln» — { 
17 55; Ballo — 19,10: Sport — 19.28: , 
Mus. rlch. — 20.38. Orch O. Gal- , 

( lino — 21,20: Cantano 1 Brothers / 
l — 21,30; Voci dal mondo — 22: < 

Orch. NlcellI — 22,23: Sport — ; 
} 23.20: Compi. Vasoln. / 
? RETE ROSSA — Giornali radio: '» 
\ 20,30, 23,10. — Ore 13.23: Orch. Pe- \ 
\ traila — Hi Mus. rlch. — 15,30: < 

Compi: caratt. — 16: 2' tempo par- > 
tlta calcio — 17: Oanzonl — 17.30: < 
Oonc dir. da Lupi — 18,30. Sport > 
— 18,35: Orch. Donadlo — 19,10: ) 
Sport — 19,30: Assoli di plano — ) 
19.40: Sport — 19,58; Mus. rlch. — 
20.50: Sport — 21.03. «L'amore del 
tre>. mus. di Montemezzl — 23.20: 
Compi Vasoln. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me-
tTl 41,12) ore 19,30; 20.30; 31.30; 
22,30 — Ojgl !n Italia (m. 33.501 

\ ore 30,30; 23 — Praga (m. 31.41 -
? 31.57) ore 23 30 — Questa sera In 
' Italia (m. 278) ora 33.20: Notiziari 
S tn italiano. 

AL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , 

VI OtTRE A PREZZI STRAORDINARI. 
SCARPE DA RAGAZZI ginna

stica. tennis, per le scuole, con 
suola para rinforzata . . I. 

PER DONNA, pantofollne In 
panno Lenci con suola doppia 
di para, basse e alte . . . L. 

PER DOMO scarpottl tutta gom
ma per lavoratori. Gommini al 
ginocchio da caccia e pesca L 

5 8 — R O M A 

500- 650 
N. 24-26 27-31 

750 
S2-35 

850 
36-39 

890- 990-1100-1200 
Foderata di lana per il freddo 

1800-2200-2500-2900 
GALOSCIE UOMO DOPPIO FONDO RINFORZATO a L. 800 

ISCRIZIONI 
all'Istituto V O L E R E 

E' POTERE 
VIA CAVOUR. 310 (Via Impero) 

1/ Istituto da quarantacinque anni 
è preferito per la s u a organizzazione 
didattica perfezionata. Insegnanti spe
cializzati. di Indiscusso valore: Clasei 
non affollate; orarlo settimanale ab
bondante; lezioni sistematiche di e ri
petizioni », g r a t u i t e . 

Corsi e rapidi ». antimeridiani, po
meridiani, serali di LICENZE: Scuo
la Media. Avviamento. Computista, 
l-ll BIENNIO: Ragioneria. Geome
tra ABILITAZIONE Magtetra'e 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
I»a Presidenza dell' ISTITUTO 
COPERNICO, Via Cereate, 16 
(P. Tuscolo), telef. 755.569. co
munica che sono ancora aperte 
le iscrizioni alle classi parificate 
di Scuola media, Ginnasio e Liceo 
classico ed alle classi 1" e 2* di 
Liceo «ctenti/ìco e 5* Elementare 

di nuova istituzione 

Fidanzati, Sposi! 
Il Ristorante campestre 

«LA GIUSTINIANA» 
VIA CASSIA anr. v ia Trionfale 
è li locale da preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzj di nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 395.457 

CONTRO TRE ARBITRARI LICENZIAMENTI 

Sciopero a l Locatelli 
agitazione a Cinecittà 

Versate per l'Unità 
altre 274 mila lire 

FmU «ouffcMtoa éti Mmu étilm 
stunpm ri f«rrawv> off! me Aeiìim. a 
Ottimi? • a/ Qaadraro. 

Ieri «tra tono ttmti afffffaaft tn 
Ffiirrmuin* i lefntntl tnr*»zie*ti: 
Par.rtii ?/) mila lire. Ctmpittlli ST 
miU. S Saba • n ,'a lirt. P. Vttrv-
nu 69i0, Vstjint 2200. Appx> 30 mi
la. Ttttaccio 4J7?f, Prenitma / • 
mila. Ottittua t4AJf. 

Da alcuni mesi la direziona di Ci
necittà aveva messo In atto una Be
rle di espedienti per Impedire 11 
funzionamento della C. I. e poter 
quindi instaurare a Cinecittà un re
gime di intimidazioni. 

Ieri l'offensiva è culminata con 11 
licenziamento senza motivazione al
cuna. di due fra i più attivi membri 
della C I . 

La fretta della direzione di Cine
città di tentare la definitiva liqui
dazione della C I . dimostri come es-
sa voglia assicurare la possibilità di 
procedere a licenziamenti in massa 
senza alcun freno e senza alcun con
trollo. 

L'organizzazione sindacale che da 
tempo ha denunciato la situazione 
che si veniva determinando a Cine
città e il pericolo di licenziamenti in 
massa, ha inviato in data odierna una 
lettera alla direzione dello stabili
mento con cui ai dichiara di non ac
cettare il provvedimento e con cui 
si chiede un Immediato incontro per 
discutere la situazione. 

Un altro intonerabOa episodio di 

firepotenza perpretato In danno del 
avoratort si è verificato Ieri al De

posito Locatelli. 
I piazzisti del deposito, addetti alla 

vendita del formaggio, già in agi-
tazione per l'applicazione del con
tratto di idlcguria non rispettato 
dalla direzione, sono stati costretti 
a scendere in sciopero per l'arhltra-
rlo e ingiusto licenziamento dt un 
lavoratore 

I lavoratori riunitisi In assemblea 
alla C d l * . dopo aver riaffermato la 

loro volontà di Impedire qualsiasi 
sopruso, hanno deciso di non ripren
dere la loro attività sino a quando il 
licenziamento non verrà revocato e 
il contratto di lavoro, non verrà in
tegralmente applicato. 

RIUNIONI S INDACALI 
Ccaaiu. itaamlt: > rev»z«eV!. èr-'t 

<>>sa=:*rn*» 'rcsi .H «V. •«< r>'*.fT»5n. 
t \ u « . A» f' fjo««*.». JUal'.&rr*: Vas«-
*r<ce. T>:.-«. airxdi alia 18 »r«M» l'it-c* 
0r<»tB'<ui.<<CT> it'Ai C 4.L. 

Siili: j o a c •:> 19 SO sta. ali» $otK*e-
i«c« Fifli 5ircif!f.. 

Panniti Gtrltttlla: *jfi «ì> !6 ut. j»-
*en\t te r.* MIMI* — Xnttsacrt: f>j! 
x'> 10 •» «-« nirjtso 3*t- PM 

Clima- »ir>.ii •iV 18 C 1. 0. 0 . Ona-
trm. rod 4i f«W>nr» • tWK t̂i • «n-r̂ Vf 
x tri*. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
Il Ctait. tri*. *inti\ «15- 18 i* tri* 

fteìaUr* Dnec:. pr««w6c Sa iti 
CONVOCAZIONI U.D.I . 

1 Milli, ilaava a r.a GjTrtt-n>«n, 5 ». 1 
a*T>ìl or» 16.30. 

Una nemica in casa 
E' la fuliggine, perchè vi coatrin-

ee a spreco di combustibile, e crea 
pericoli d'incendia Dovete combat
terla. distruggerla usando regolar-. 
menu» il nuovo magnifico rltro\atn 
chimico «DIAVOLINA» che si trovai 
dal droghieri, carbonai, fumisti, fer-i 
rament*, «oa ' 

Guerra agli aumenti 
Malgrado i nuovi aumenti la Ditta > 

CESARE ANTICOLI 
CON IL NUOVO MAGAZZINO IN V. MONTE SA VELLO 26 

(Anagrafe - Lungotevere Pierleoni) ) 
\ 

RIBASSA I PREZZI e mette in vendita una forte partita di 
LANA ."DURATEX,, per materassi s FINE. MORBIDA. 
BIANCA. G A R A N T I T A DI G R A N D E . 
DURATA AL PREZZO IMBATTIBILE DI L. 1 . 2 0 0 " k g 

LANA AGNELLINOi Bianca, Garant i ta di grani la dura ta (non 
• I ammassa, non si Indurisco) a l Kg . . . 

MATERASSO! Lana agnel l ino con fodero damascate o r igato 
puro cotono ( la migl ioro qual i tà ) misurai 

1 * 0 x 7 0 poltrona latto . • • » 
190) x SO misura massima • • • 

MATERASSOi Cascame lana bianca con fodero damascate . 

MATERASSO! Ceseame lana con fodero di puro cotono . . 

MATERASSOi Crino con fodero di puro cotone . . . . . 

COPERTE D I LANA F IN ISSIME - COLORI ASSORTITI - 1 posto 

COPERTE MATRIMONIAL I - COLORI V A R I I 

COPERTA MATRIMONIALE D I LANA - BICOLORE - GRANDEZZA 
M A S S I M A - eon val igia di custodia . . . . . . . . 

L. SOO 

\ 
i 

ri 
f 

Vasto assortimento di sopracoperte, coperto 
imbottite, fodere per materassi, crine, ovatto 

<5*S * 

UNE ESTERE E NAZIONALI A PREZZI IMBATTIMI! 

Visitateci e vi convincerete. Unica Ditta senso filiali :l 

CESARE ANTICOLI *r r 
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MESSAGGIO DEL DECANO DI CANTERBURY 

V.R S S. — La campagna per la raccolta delle firme in calce all'Ap
pello dì Merlino si sviluppa OKIÙ giorno di pi» nel Paese dei Soviet: 
operai, ingegneri e tecnici dcll'nfTiiina «Azovst.W» di Zilanov sotto
scrivono con entusiasmo la richiesta di un incontro e di un patto di 

pace tra i Cinque Grandi 

Ogni firma è un passo 
sulla via della pace 

Il posto dall'Italia nullo svhiortuiwnlo mondiate - Wall 
Slvuot ha paura - Appallo ai sacerdoti di oipù lìa/.iono 

Ogni firma per l'Appello| 
di Boriino è un passo avanti I 
nella lotta per la pace. Nes-1 

suna firma è più importante 
di quelle che vengono appo-l 
ste alle schede italiano nor-l 
che l'Italia occupa, nello 
schieramento del mondo, una 
posizione cruciale. 

Gli appelli per la pace han-1 

no già avuto grande effetto:} 
facciamo ch'ossi si moltipli-' 
chino. i 

I particolari problemi so
ciali ed economici dell'Italia 
possono essere risolti solo in 
un mondo di pace. 

UN RACCONTO DI EZIO TADDEI 

Il meraviglioso segreto 
dei bimbi della piazzetta 

portili') 
\l<i loro 

— Tanto stanotte li rimettono. 
— fece l'ucci. 

— E 6C li vedono' 
— Li arrestano. Ne li.inno ar

restati tanti! Anche il pn.lre di 
Giovannino l'hanno 
carcere per questo. 
tengono sempre. 

— Perchè. Pucci"'' 
— Peiche M- no -< <>p|>i,i la 

guerra... \ o n ci tredi"* Non li h.ii 
\ isti i partigiani della pa<c. the 
vanno a far firmare? 

— Sì. 
— Beh. tutti quei fogli li ten

gono nascosti. 
— Dove? 
— Non lo m mica nessuno Ci 

sono tutte le firme lì sopra, ca
pisci! Ora fai conto che li sco
prono. Sai co«a succede, le guar
die vanno, pigliano tutti i fogli, 
gli danno fuoco, e poi scoppia la 
guerra. 

In quel momento per la piaz
zetta ci passò un gendarme e i 
bambini si chetarono subito. 

— Hai visto? — fecero 
— E come guardava. 

poi. 

Il vecchio quel giorno aveva 
raccontato ai bambini la storia 
di quando cadono le foglie, e i 
ragazzini della piazzetta non era
no mai stati così attenti. S'erano 
seduti per terra, attorno alla se
dia: Pucci che stava fisso, Pep-
pinn che '-'era spinto in avanti 
e poi s'era aggiustato fra due 
altri piu piccoli di lui. (ìinnni. 
Ninni. Salvatore, e tutti stavano 
a sentire il vec< Ino < he raccon
tava di una mamma che era am

malata. a letto da tanto tempo, 
e che il figlio la guardava in si
lenzio e lei lo carezzava, e gli 
diceva tante belle cose, dolci, e 
a volte aveva le lagrime negli 
occhi. Lei gli diceva che presto 
sarebbe guarita, ma lo diceva co
si triste che il bambino non ri
spondeva IH-...meno ima parola. 

Poi un giorno il bambino sentì. 
per le acale della casa, donne che 
parlavano della sua mamma, e 
dicevano sottovoce che era molto 
malata, e una fece: « Quando ca
dono le foglie anche lei muore! >. 

Il bimbo non disse nulla, rien
trò in casa. Dalla finestra della 
sua camera si vedeva il grande 
platano \erde del giardino. Lui 
rimase a Guardarlo, come se co
lesse interrogare le foglie, e ve-ì 
deva che si muovevano lievi e gli 
uccellini frusciavano fra mezzo 
To guardò anche la notte quan
do era scuro e tranquillo. E in
tanto «i avvicinava l'autunno, che 
fa cadere le foglie... 

— E di dove veniva l'autunno'-" 
— chiese Pucci. ' 

— Di lontano, correva... 
I bambini rimasero a bocca 

aperta e il vecchio continuò il 
6uo Tacconto: , 

— Allora il figlio affettuoso =i 
procurò nn grosso gomitolo di' 
filo. t> una bella mattina salì sul ' 
platano, e incominciò a legare le' 
foelie al ramo, a una a una. ej 
poi andava in so e scansava quel-i 
le eia Ieeate e cercava le altre.! 
E così con tanto filo e tanto tem- | 
pò. riuscì a legarle tutte e scese! 
e andò incontro al babbo che tor- | 
nava dal lavoro, e abbracciandolo! 
contento gli di*=*»: * Babbo, bab-i 
bo, le foglie quest'anno non c a - | 
dono. Guarda... ». e Jo portò a ' 
vedere quello che aveva fatto. 

— Allora le foglie non cadde
ro? — chiede Peppino. ' 

— No. non caddero. 
— E la mamma non morì? ' 
— No. non morì. I 
I ragazzini della piazzetta ri-' 

Muserò pensierosi e dopo quella 1 
etorta c'era chi diceva: j 

— Io l'avevo già sentita. La 
maestra l'ha letta a scuola. 

— Anch'io, ma non è mica cosi, j 
La mamma muore, ; 

— Quanto eef scemo, si vede' 
che s'era strappato il filo. Il ven-' 
to strappa altro che il filo. I 

— Se lo legavo io._ — fecei 
Pnoci. j 

— Con che cosa h> legavi. \ 
Pucci? 

— Io? Con lo spago del ca i - ; . , , . . T , . •,.. 
zo]m\0 i" grande regista Luch ino Vi-

£ c n j t€ j 0 Java? ' scont i , durante u n interva l lo 
— Non ci pensate. Magari... Inci le r iprese del la sna n u o r a 
Cosi quella notte i bambini de l - [opera , il f i lm « Bel l i s s ima » — 

la piazzetta andarono a dormirei s e n t i a m o p r o f o n d a m e n t e , co-
fol pensiero delle foghe dell'ai- mti n n a cappa di p i o m b o c h e 

Dna dichiarazione 
di Ilìa FJirenbnrg 

Terremo sempre presenti 
le parole di Stalin : « La 
pace sarà preservata e con
solidata se i popoli prende
ranno la causa della sua sal
vaguardia nelle proprie ma
ni e la sosterranno fino in 
fondo ». Assieme a tatti i 
popoli pacifici noi sosterre
mo la causa della pace fino 
in fondo e costringeremo i 
guerrafondai a battere in ri
tirata. Ogni firma in calce 
all'appello per una patto di 
pace è garanzia del trionfo 
della vita. 

Ilia Ehrenburg 

I lunghi viaggi nell'Eu
ropa orientale e nell'Unione 
Sovietica a cui, questa estate, 
hanno largamente partecipa
to sacerdoti e laici di tutte 
le c o n v i n z i o n i , lut imi; nte:«r>o 

in rilievo il fatto che tutti 
ad Oriente pensano di pace, 
parlano di pace, fanno piani 
per la pace. Quei viaggi han
no. altresì, messo in rilievo il 
successo immenso e progres
sivo del socialismo, con i suoi 
frutti di pieno impiego, di 
ribasso dei prezzi e di aumen
to delle paghe e con i suoi 
possenti lavori di costru
zione-

Tutto l'Oriente vuole la 
pace. Vuole la pace perchè ha 

! bisogno di pace. Ogni milio-
i ne di dollari speso per la 
| guerra, è un intralcio per lo 
! Oriente. Ogni milione di dol-
' lari speso per la guerra è un 
{vantaggio per i monopolisti 
j degli Stati Uniti. La pace è, 
evidentemente, il terrore di 

;Wall Street. Il New York 
Times, in data 20 maggio '51, 
ha scritto: « Una pace improv
visa sarà disastrosa per gli 
affari >. Il Wall Street Jour-

— Li faccia,,,,, .,„<he noi- j „ „ , m d a l a 1 0 , H o 1 9 5 1 h a 

1 u<i i stette un momento pen- , , . T 

«lero-Mi poi fe<e- i d i c h i a r a t o : - L a e s p a n s i o n e 
— N<». li -i.,<< , \ „ , f „ t < m - | d e g l i affari si t r a m u t a in f u 

ni.. le htiiK- | ., «, i r ,à l |„ ,„„ ,„ 1 ( , , i m 0 - l n tu t t i <jli S t a t i U n i t i , a 
ma inni lo due a ne»»uiio. , .. i n " 

,, , i c a u s a d e l l e c o n v e r s a z i o n i p e r 
— M I M I , a noi <e le t rovano! , . „ 

vi , r..r„r-,é; i„ ..- Ma t r e g u a in C o r e a - . 
— via tigurati, le mettiamo tilt- ° 

te nella cantina della Mira Nini- — —— 
ziata. I. chi ci va là dentro* i 

— 'li ricordi il gatto-* _\i,n c i ' 
wileva stare nemmeno lui. Ani-1 

mazzalo come miagolava, f e c e ' 
uno zompo!... 

L'indomani mattina Pucci, in
vece d'andare a scuola, aveva ta
gliato ti quaderno in tanti fo- ' 
ghetti uguali, e subito *i trovò' 
con i suoi amici Quelli col grem-
bmlitio nero e la cartella sotto' 
il briKcivi lo guardarono maini- • 
coni< i. Qualcuno gli -i avvicinò' 
per parlargli e P i m i svelto di--e. 

— runi . ti do due fo-rli. l a i i j , 
firmare... A M iml.i .. heni . 
che a te. 

Deve la Corea, devono la 
Italia, la Francia. l'Inghilter
ra essere sacrificate all'espan
sione della finanza america
na? I vostri voti dicono di 
n o . S e altri m i l m m riJ »nt . •>-
Inghilterra, Italia e Francia 
rafforzeranno lo schieramen
to della pace, la guerra non 
vi sarà Chiedetela tutti, e la 
chiedano specialmente ì sa
cerdoti. i cristiani, quella pa
ce di cui tutto il mondo ha 
bisogno. . ; 

HEWLETT JOHNSON 
Decano di Canterbury 

Fate vivere i vostri figli 
Voi, che siete sopravvissuti in morte città, 
Abbiate finalmente di voi stessi pietà! 
O voi sventurati, nuove guerre non fate, 
come se molte non fossero già le passate: 
io vi prego, abbiate di voi stessi pietà! 

Voi uomini, la cazzuola prendete, non il coltello; 
perche ora sareste al riparo d'un tetto, 
se non aveste solo puntato sul coltello; 
perche si sta meglio al riparo d'un tetto: 
io vi prego, la cazzuola prendete, non il coltello! 

Voi bambini, perchè vi sia evitata la guerra, 
pregate i vostri genitori che abbiano saggezza: 
dite forte che non volete vivere tra le rovine, 
che quanto essi patirono, non volete >itire: 
voi pampini, pc-reoe il .</,< evitata L 

Voi madri, voi che avete il potere 
di sopportare una guerra o di non sopportarla, 
io vi prego, fate vivere i vostri bambini, 
che non debbano rimproverare a voi e nascita 

l e morte. 
voi madri, fate vivere t vostri bambini! 

BERTOLT BRECHT 
(Versione di H G.). 

— Bisogna stare attenti quando 
si parla. 

— Pucci 
manifesti'' 

— Per forza. 
facciamo anche noi 

stanotte li mettono i 

EMIL ZATOPEK AI LETTORI DELL'UNITA' 

Ho Tinto per la pace 
dice 11 campione del secolo 

Lo scorso mese, conquistando 
i record mondici'- dei 20 km. e 
dell'ora, ho sorpreso non so
lo oli sporttri del mio Paese e 
quelli stranieri, ma in eerto qual 
modo Uo sorpreso anche me .sfesso. 

So quanto questi successi in-
fliwcuno sin nostri opeun. nelle 
fabbriche e. soprattutto. ">'i(Mfi no-
,\tr<i uiorciiiii. hi (piale, qrcrie ul-
Vatteiizioi.e che nel nostro Paese 
si dtt fili educa.ione tisica, si de
dica allo sport con entusiasmo 
sempre maggiore l'er questa ra
diane mi ero proposto di con
quistare ah uni ìccoid. 

UN niSFlìNO INEDITO DI PICASSO 

an-

C.iorno per giorno, la sera. 
tre le mamme « Inclinavano 
finestre, p !«• strade 

m e ii-
dalle 

imcsire. p ic strade erano «cure. f * -4t-
i bambini infilavano Amedeo. <hei f .'/>'{I 
ora il piu piccolo, m ,,„ 0 I I , . 0 , j /' -fl 
<he dava nella cantina della sora \ ' , J 
Nunziata. Amedeo «untava a n.i-l ' fi 

iniic-Mondere i foglietti fra un 
chio di pietre, poi u - d \ a . e ognu
no tornava a <a*a rei ne. 

Fn giorno i venditori dri eior-1 
nali passarono per le strade gri
dando che sjax,, p t . r ^oppiare la, 
sruerra. Gli nummi e le donne ne, 

(parlarono, e i bambini della piaz
z e t t a si riunirono fra loro p an
darono subito a vedere ^ , f„_ 

islietti <on le firme c'erano ancora. 
je li trovarono lì. fra le pietre, co
ìrne li ave \a aggiustati \medeo 
J — Allora come può p«rrr' .„ 
j — Fanno per vendere i iriorna-
! h — fece Pinci, ma nemmeno 
i lui era tranquillo . 
j Strappò un a l tm quaderno, fe-
(C altri foglietti, e tutti dicevano 

' the bisognava farli firmare pre
lato. e quella sera, quando Ame-i 
; deo si calò nella cantina della' 
I sora Nunziata, i bambini stavano) 
attenti. per<hè ne—una guardia 
-i accorgesse di loro, e nessuno 
«coprisse | | vero segreto che al 

i lontanava la guerra. 

In settembre, quindi, preparai 
il mio allenamento e fissai per il 
(porno 29 la prova a Stara Bo-
leslnr. Ln ni in prepnro:>oiie fu 
intenì>a: ogni « ionio, infatti, io 
corsi più di 30 km con vari tem
pi. Con mi iiitcrL'dllo «I passo 
oyui 2lì0 metri, mi allenai su di
staine veloci di 200-401) metri, e 
ilopo (fiiMidict quii ni decisi d> 
cornie i venti iliilomctri ( o m c | 
proni, dal momento ih" o'isifiii:c| 
cosi Innube non ne avevo mai 
i oper'e 

Mi sentivo in buone co udir io
ni ed uuniiueidi (piindi che nrrei 
tentato di battere i! tecoid; stabi
li/ i tempi intermedi, per com
piere i 20 km. m l.02':W. Il 15 
se t tembre cort i per la prima vol
ta su questa distanza, in una riu
nione di atletica leggera organiz
zata dall'.4rniata Ceeoslorncea. 

Subito dopo la partenza ini 
sembrò di andare troppo piano e 
di essere m audizioni di poter 
accelerare, ma non volendo d'al
tra parte forzare l'andatura, pre
ferii attenermi scrupolosamente 
ai tempi intermedi stabiliti in 
precedenza. Solo durante la se
conda metà della gara accelerili, 
ed ebbi infatti un risultato mi
gliore di un minuto al tempo pre
stabilito. Alla fine della corsa 
non ero neanche molto stanco e 
fui soddisfatto di questo risulta
to. dato che con questo sforzo 
normale arerò baffuto il record 
dell'ora di l'I'* metri e (fucilo dei 
20 km. di un m'unto e 24 secondi 

l.n granile» prova 
Proseguii t'aVenamento coti 

maggior entusiasmo, i orrendo 
quotidianamen'e persino 40 vol-\ 
ir il pi reorso (// 400 metri, coni 
un passo regolare alternato da' 
scatti di velocita: solo quattro] 
giorni prima della (mia l imitali 
iejr.qcrmenfe la preparazione. 

Il 29 settembre a Stara Bo-
lcslav mi sei,tuo in ottime con
dizioni fisiche e constatai con 
soddisfazione ni mio arrivo nella 
ci'ladma (he anche le condi t io»! , 
atinnsferulie erano buone. La pi-f 

I sta si trova infatti in mezzo ad 
' un bosco ed e perciò protetta dai\ 
j r en t i , mentre ti fondo è mante-', 

nulo in ottimo stato dagli nfft.'tij 
del luogo 

Migliaia di persone attend^va-
'• no lungo il percorso già da un'ora 
.prima della gara. Erano ni pre-
! valenza operai ed impiegati del ta 
! fabbrica <• Tos » di Celakovice. 
In onore del mio tentativo essi 
mi avevano preparato una bella 

'< sorpresa, aumeotando le loro uor-
me di lavoro sino al 219.8 per 
cento. Quando rei dissero questo, 

I SUCCESSI 
dell' atleta 

QUEST'ANNO 
* 

15 .-ettembi e (a Ht.iSci) 

20.000 metri in 1.01'16" 
19.5S8 metri in un'or*. 

20 s e t t e m b r e (a S t a r a Bo ' e sUv) 
20.000 metri in S ^ l * ^ 
20.052 metri in «n'ora. 

I precedenti record mondiali erano 
detenuti dal finlandese Viljo Heìno: 

20.000 metri in 1.02*40" (1949) 
19.339 metri in un'ora (1945) 

cosa è chiara: che entusiasti sono 
tutti i cecoslovacchi e una prova 
di ciò sono le decine di telegram
mi e di lettere che ììcevo, e an
che gli aumeuu delle norme rag
giunte in questa occasione dagli 

Anch'io sento la stessa cosa. 
Anch'io un sen'o felice di vivere 
in un Paese in cui non esistono 
poueri, dorè non c'è più sfrutta
mento, dove la gioventù viene 
educata nella serenità a creare 
una vita in cui i valori rimani 
siano elevati per tutti. Anch'io 
sento il dovere di contribuire con 
le mie possibilità «I nostro lavoro 
comune e adempiere a questo do
vere (ou eutiiMosmo 

Lo faceto nell'attività sportiva. 
Eppure anch'essa ha il suo signi
ficato Bisogna rilevare che da, 
noi l'educazione fisica, non serve 
interessi coiiriiercinli. come nei 
Paesi capitalistici, ma — come 
nell'U.RSS. — lo sport educa 

ì la gente ad essere sana e forte, 
;n conquistarsi una vita più felice. 

Essere cosciente di ciò è per 
me la migliore ricompensa ni 
miei successi. Non sono solo: da 
noi crescono centinaia di nuovi, 
bravissimi atleti, i futuri r e -
cordmen. 

Sono convìnto che tutte le per
sona oneste le quali possono con
statare il tenore di vita esistente 
nei Paesi a democrazia popolare , 
ne rirnaiioono mollo entusiaste. 
Per questo io stimo molto coloro 
che nei Paesi capitalistici fanno 

(29 settembre / ^ I ) 
mi resi nuovamente conto della] i ~ 

mia grande fortuna, quella dit Emil Zatopek fotomfeto durante la sa» sbalorditi*» Impresa 

L'IMPORTANZA DEGLI SCAMBI CULTURALI NEL GIUDIZIO DI UN GRANDE ARTISTA 

Visconti condanna la psicosi bellica 

estere tino sportivo in un Paese 
i progressista doue i cittadtnt co- operai di molte fabbriche. Que-
.struiscono in comune iitiu r i fa st'ultima cosa mi rende partico-

migliore ed in comune si ralle- larmentc contento, poiché non vi 
| grano dei successi che essi rag- e miglior prova della vita felice 
giungono. Non potevo deludere i 

« N o i n o m i n i di c i n e m a e 
Ai t eatro —- ci Ha d ich iarato 

bero e ognnnr> cercava d'imma
ginarsi come avrebbe fatto a non 
farle cadere 

In quella piazzetta, la notte, 
spesso c i attaccavano dei mani
festi. Venivano degli operai, uno 
col secchio della colla, un altro 
col pennello e gli altri con gran
di logli di carta e li etendevano 
.«ni mnro. Poi passavano nei vi
coli accanto e sparivano. 

L'indomani mattina, appena 
giorno, ecco che arrivavano le 
guardie e si mettevano tutte a 
raschiare il mnro, mentre ì bam
bini stavano a guardare. 

— Perchè fanno questo? 

pesa sul nostro capo, la psico
si bellica che di giorno in gior
no, di momento in momento, 
si può dire, i gruppi dominanti 
del mondo occidentale cercano 
di insinuare anche nell'orbita 
della cultura e dell'arte. Si 
tratta, in genere, per quanto 
ci riguarda, di tutta una infi
nita serie di divieti, di impo
sizioni. di distorcimento dei 
fatti, che creano un'atmosfera 
di cupa intolleranza' intorno 
agli uomini che desiderano li-

compagni della fabbrica, che per 
onorarmi avevano aumentato il 

1 loro rendimento sul l a ro ro . 
j Immediatamente dopo la par-
' tenza spinsi con un'andatura ve-
j loce e, nonostante che in p r e c ? -

• _ . • . i- ' actìz** avessi CuiCC*uto • tempi in— 
n e r a m e n t e p r o d u r r e in u n eli- tPTrnedi pcr coprire la distanza 
ma s e r e n o . i in 100'28". accelerai il passo. 

Tutta la prima metà della gara 

Visconti mentre dirine le riprese di « Bellissima • 

« E" p e r tu f to ques to (e non 
solo per questo, ma per il be
nessere e la felicità di tutti gli 
nomini semplici) che noi au
spichiamo una distensione nel 
mondo, alla quale è possibile 
giungere, ad esempio, attraver
so nn patto di pace tra le cin
que grandi potenze. 

« In un mondo pacifico, pre
parato a sottolineare con il pro
prio entusiasmo la produzione 
artistica degli nomini - liberi, 
non sarebbe più possibile arri
vare a manifestazioni faziose 
come quest'ultima che ha col
pito il grande artista tedesco 
Bertolt Brecht, valido difenso
re della liberta e della pace -».' 

dei nostri cittadini che questo 
genere di iniziative, con le quali 
essi tendono a servire con mag
giore entusiasmo la nostra Re
pubblica e ad aumentare il ren
dimento del loro lavoro. Essi con
siderano un onore il poter ri
compensar* cosi la loro Patria e 
il regime popolare delle magnifi
che condizioni di vita loro offerir. 

conoscere i rantao<7» di questa 
vita; fra questi vi sono anche tut
ti i giornalisti progressisti, i dif
fusori dell'Unita, i partigiani de l 
la pace italiani. 

Essi hanno il qrande merito di 
far conoscere a tutti che n e : Pae
si progressisti, come l'Unione So
vietica e le democrazie Dopj'a^*. 
c'è la giustizia, la felicità, la n a -
ce . e che vi si costruisce ura vi*a 
nuova, vrgliore per tutti. 

EMIL ZATOPEK 

fa corsi facilmente, senza grande 
sforzo, segnando 29' e 53" nei 
primi 10 000 metri. Ma l'incifa-
mento entusiastico deqli spetta
tori mi spinse a iniziare la secon
da me'à del la corsa con uno s lan
cio maggiore. 

Uno sport nuovo 
Dono 14 chilometri, però, co

minciai a rallentare; sentirò un 
forte dolore ai fianchi e a l lora 
dovetti sprigionare tutte le mie 
energie. Non era tanto facile 
mantenere ti tempo stabilito quin
dici giorni prima, dal momento 
che correvo con una velocità 
maggiore; ciò nonostante ci riu
scii. Corsi infatti i 20 chilometri 
in 59 '5I" e 2/10. e in un'ora per
corsi 20.052 metri. :. 
• E' difficile dire chi / o « f più 
contento per i nuovi record sfa-' 
biliti; se io o gli speifatori. Una 

IL COMPITO DEGÙ INTELLETTUALI 
I Uv-oratori dell' arte e U {verrà, che essi TOf liote 

della cultura — il cai laYoro ona TH« pacifica e la cav
ila «na fnniione edveatira peraiione eoa i popoli degli 

altri Paesi Sono certo eoe 
gli istigatori di u à w w i 
gverra non ràudraano a 
scatenare t a l e •assacro 
•ondiate, poiché incontrino 
l'opposizione di centinaia di 
milioni di persone pactfkb* 
di tatto il mondo. 

Areni Knonraratii 

— debbono lerarsi m dife
sa della pace attrramente, 
con i loro, scrìtti, con le loro 
attiriti pubbliche e princi
palmente con la loro arte. 

Ultimamente ho visitato 
•ari Paesi: l'Italia, l'Islan
da, la Danimarca ed altri e 
ni sono convinto che gli no
mini semplici non vogliono 
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Quello ebe dice 11 popolo 
In Ancona semidi strilli a 
// quartiere di S. Pietro è andato in polvere - La politica di riarmo condanna il 
porto alla morte - Giro per i quartieri che hanno sottoscritto f appello di Berlino 

l,'n disegno popolare c inese in c u i la l a c r o l t j del le Urine In calce al l 'Appello di Ilerlino viene nar
rata con un saporoso gusto dei pa rticnla'ri. che mette in luce la serena fiducia di un popolo impegna

to nel la costruzione di un mondo n u o \ o 

Sulle aie di Toscana 
la bandiera iridata 
Dal Mugello al Chianti una storia di lotte per la pace - "PiU 
pagliai, più grano*1 dice un antico proverbio - Proposta ai pittori 

F I R E N Z E , o t tobre . — Le cam
pagne della provincia d i F i r e n z e 
vantano una tradizione gloriosa 
fi lotte por il lavoro, la pace e 
fa l iber ta ; dal M u g e l l o a l la Val 
£'Elsa. dalla pianura attorno a 
Prato alla Val di Steve, al Chian
ti, la storia del vostro secolo e 
intessuta di latti, di ep i sod i 710-
tevoli, di battaglie e di vittorie, 
che spiccano sul tessuto conti
nuo e costante d'una resistenza al 
fascismo e d'un ironie vasto e so
lido contro la interra. Nonostan
te la natura profondamente rea
zionaria della proprietà agrario-
nobiliare della vrovincia di Fi
renze, che dette noti rappresen
tanti allo squadrismo fascista; 
nonostante la speculazione pater
nalistica e riformtstica s u l l ' i n 
g a n n o della mezzadria; nonostan
te l'azione continua e capillare 
della propaganda c l er i ca le che di
spiega. particolarmente « e l l a s o 
n a « rossa » d e l l a Val d'Elsa, lo 
apparato d'innumerevoli pallegri-
naggi e processioni e tutta una 
serie di p r e s s i o n i di terrorismo 
r e l i g i o s o , -— i c o n t a d i n i de l la pro
vincia di Firenze hanno raffor
zato. di anno in anno, la loro or
ganizzazione, so l id i f icato il loro 
fronte d 'az ione comune con la 
classe operaia, estendendolo al 
p ì c c o l i proprietari e in genere al 
ceto m e d i o de i centr i d e l l a c a m -
pagna. L'a l to l i v e l l o p o l i t i c o di 
Questi c o n t a d i n i , la loro capac i tà 
d i a v v e r t i r e tempestivamente gli 
spostamenti e la d ia l e t t i ca d e l l e 
p r a n d i cr i s i e c o n o m i c h e e poli
tiche, fa della campagna della 
provincia di Firenze uno degli 
schieramenti più avanzati di tut-
1o il Paese nelle lotte democra
tiche. 

L'a2tone repressiva s r o l t a in 
queste zone dalla c l a s s e d i r i g e n 
t e costituisce una riprova della 
forza e della organicità del fron
te contadino; in ques t i u l t i m i tre 
anni 0«» i n t e r r e n t i d i re t t i de l la 
po l i z ia sulle aie delta Val d'Elsa 
o del Mugello non si contano. Ma 
questa azione, ben lungi dallo 
svezzare i l fronte di lotta, ha raf 
forzato la resistenza e le capaci
tà di organizzazione dei nostri 
contadini. Nelle zone più o r i t n -
zate della nostra campagna, mol 
te famiglie contadine hanno già 
sirperato il tipo p a t e r n a l i s t i c o de l 
r e c c h i o n u c l e o / a m i l i a r e , p e r as
sumere tutte le caratteristiche di 
u n a vera e propr ia c o l l e f t i r i t n 
politica, nella quale, a sera, i 
m e m b r i d e l l a famiglia si r i i in i -

. scono per la lettura e la discus 
sione d e l l ' U n i t à e per il dibattito 
sulla situazione politica. E con
tro questa forza organizzata nul 
l a ha potuto la sistematica prò 
v o c a z i o n e poliziesca del * r inue 
n i m e n t o d e l l e a r m i ». né te ille 
gali perquisizioni condotte di ca 
sa in casa, di fattoria in fattoria. 

Se poi guardiamo alla direzio 
ne nella quale la lotta dei con 

tadini si è s v o l t a in quest i u l t i 
m i anni, noi ci accorgiamo che 
non i%i e stuta per loro alcuna ri
vendicazione, alcuna agitazione, 
c h e non sia stata strettamente le
gata alla lotta c h e oggi più e ur
gente, alla lotta per Ut difesa del
la lìnee. L'agitazione per le mi
gliorie, la buttnniiu per il r iparto 
dei prodotti, gli scioperi u rove
scio. sono sempre avvenuti tn 
stretto collegamento i<m la f on -

s e di pol iz ia di tonhere dall'alto 
dei pagliai il segno della pace. 

I contadini h a n n o reagito alle 
intimidazioni, hanno resistito alle 
provocaz ion i . 

Un nuovo segno è nato in que
sto famoso paesaggio della cam
pagna che circonda Firenze: è il 
senno di unti coscienza naz iona le 
c h e pone i nostri contadini m 
prima linea nello schieramento 
democratico teso a dare al nostro 

Durante la trebbiatura i contadini de l la provincia di Firenze hanno 
issato sui pagliai la bandiera iridata 

damentale lotta nazionale per un 
governo di pace, per una po l i t ica 
di distensione. 

Una tradizione letteraria e pit
torica, legata per lo p i ù al boz
zettismo id i l l i co , c i ha traman
dato, per queste campagne, l'im
magine caratteristica dei pagliai, 
che costituiscono quasi punti di 
riferimento geografici a segnare 
la rete, i l tessuto, la nervatura 
del paesaggio. Ed ecco che una 
bella mattina di que l l ' e s ta te to
scana che fa l u m i n o s e e p i en e di 
calore le nostre campagne, in ci
ma ai pagliai di diverse aie del 
Mugello e della Val d'Elsa sono 
apparse l e bandiere iridate dei 
partigiani della pace. 

I pao l ia i rappresentano, per i 
nostri contadini, il risultato, l'epi
logo della loro maggiore fatica: 
queste tipiche costruzioni sono 
infatti alimentate dai lavori d e l 
la t r e b b i a t u r a ; * P i ù pao l ia i , p iù 
grano ». c o m e d i c e un nostro vec
chio proverbio. Innalzando sul 
pagliaio la bandiera della pace 
il contadino ha voluto chiara
mente indicare che il fine u l t i m o 
di tutto il suo lavoro è quello, 
che la sua letta fondamentale. 
non trascurata neppure per un 
istante, è la lotta contro la 
guerra. 

Non sono mancati o l i episodi di 
repressione, i tentativi delle for-

Paese un governo di pace e di 
ricostruzione economica. 

Non vi sarà nessun pittore che 
alla antica immagine d]el pagliaio 
scavato dalle grandi falci, abita
to dalle galline e incoronato dal 
vecchio bttssolotto che s e r r e da 
displuvio, sostituirà l'immagine 
nuo'*a di quel giallo fiammante 
della paglia che fa più vìvi e più 
lieti i colori della bandiera m 
data. 

A D R I A N O 8ERONI 

A N C O N A , ottobre. — Scendere 
dal treno alla Stazione Marittima 
quando è già notte alta, sembra di 
scendere 'n mezzo a una strada in 
una città addormentata, dove il mac
chinista per sbaglio vi ha condotti 
fino alla porta di una casa. Il mare 
invisibile nella notte senza luna re
spira sommessamente a lato e dal 
buio si sentono come affiorare le ro
vine. Forse perchè sappiamo che le 
rovine ci sono. La stazione intanto 
non c'è più, non c'è nemmeno un 
taiiLclsciiu u.t p a c a r e lì xrcno 
proprio abbandonato i suoi pochi 
passeggeri in mezzo alla strada, si va 
lungo una rotaia, s'incontra una ba
racca fastosamente illuminata, con 1 
due sorridenti imbecilli di turno del 

* Coca-Cola • e un marinaio — ve
ro, questo — che si annoia mortal
mente, solo, seduto dentro uno stretto 
cerchio di luce: e poi, subito, dal
l'ombra sorge una chiesa. Una chiesa 
grande, ricostruita. 
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l a guerra è stata dura su Ancona 
Le bombe americane sono piovute 
dai ciclo e il famoso quartiere di San 

, Pietro, l'antico quartiere del porto, 
| d o \ e abitavano quasi tutti i por-
i tuali — gli altri stavano a Capo-

dimonte — è andato in polvere; e 
poi è andato in polvere anche Capo-
dimonte. Perciò, ad Ancona sono 
quasi esclusivamente i portuali che 
sono stati colpiti dalla guerra e so
no rimasti senza casa. Intatti sono, 
invece, i vasti quartieri signorili del 
grande viale alberato che conduce al 
• Passetto ». 

Il vecchio quartiere di San Pietro 
CTA tutto addossato alla collinetta su 
cui sta il Duomo, con la sua bella 
facciata medievale: le centinaia e 
centinaia di case brulicanti di vita, 
\ \ s t - dal basso dovevano sembrare 
un immenso alveare; e, fra le case, 
tortuose, antiche stradette come bu-
dellini. Ci si dava la mano da una 
finestra all'altra, racconta la gente 
che era di San Pietro ed ora non Io 
è più. Il bombardamento è stato 
tome un terremoto, come se la col
linetta impazzita avesse dato uno 
scrollone t- tutto è andato giù, e 
adesso il monte appare come sbra
nato, una lacerazione enorme. Il Duo
mo sta sempre su, contro il ciclo do
ve corrono svelte nuvole bianche, in 
una cintura di sento e di sole, e il 
mare, a guardarlo d dl'alto. così vasto 
e limpido nella luce del m i n i n o , 
sembra vaporare una nebbia violetta 

A San Pietro si sa'e dall'interno 
della città, fra immensi, paurosi sche
letri anneriti e smozzicati: visione 
familiare, oramai, questa delle case 
straziate dove rimangono, battuti-
dalie intemperie, le tracce patetiche 
di una intimità che il fuoco della 
guerra sì è portato via. Qui viveva 
la gente — pensiamo — qui lotta
vano, si amavano, guardavano cre
scere t figli, curavano i loro vecchi. 
Modestamente, con le loro povere 
supcllettih e l'infinita, angelica pa
zienza dei poveri. E adesso non c'è 
più niente, e chi non lo può ricor
dare perchè non l'ha mai visto, co
me me, stenta a credere che aggrap
pato a questo precipizio deserto vi
veva un popoloso quartiere. Una 
grande strada in costruzione sale dal 
cantiere al Duomo e sarà una bel
lissima panoramica; quindi San Pie
tro è morto per sempre. Là dove 
rimangono le macerie cresce tranquil
lamente l'erba, la faccia lebbrosa del
la guerra si velluta di verde tenero. 
piccoli fiori gialli si piegano al vento 
e le capre vengono a brucare. A 
fianco de! monte una cavernicola 
stende il bucato che lava, D io sa 

come, per ì meno poveri di lei; più 
su una lapide ricorda il massacro 
di trecento persone in un rifugio di
strutto dalle bombe. 
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La statua di Clemente V fu una 
delle prime opere d'arte che i fascisti 
pensarono a mettere in salvo, e quan
do lo videro portar via, gli ancone
tani, che sono spiritosi e già ne 
avevano abbastanza, fecero la loro 
strofetta: « Papa Clemente — ti han
no messo via per niente — quando 

najriscdrai ia ìuce — non ci saran più 
ne re né duce ». 

Ma non sapevano ancora quel che 
sarebbe toccato loro con i bombar
damenti americani del I94JI c n o n 

prevedeva, la popolazione meno ab

biente e più colpita, che avrebbe re-
duto ricostruire chiese ed edifizi ec
clesiastici per 135 milioni di lire, 
mentre la costruzione delle case po
polari e gli assegnamenti vanno a un 
ritmo così lento che dura tuttora, a 
sei anni dalla fine della guerra, la 
tragedia quotidiana della coabitazio
ne in case sinistrate o in vecchie ca
serme abbandonate: cinque, sei, set
te persone in una camera, due fami
glie, cioè dieci o dodici persone in 
due camere, e a volte la seconda è 

a questa funzione. L'acqua è quasi 
sempre fuori di casa, nel cortile, e 
le condizioni igieniche sono inenar 
rabili... In realtà, la collera e lo sde 
gno sono tali che vien proprio voglia 
di narrarle, nei termini più crudi. 
A chi useremmo il riguardo di non 
raccontare che certi sinistrati di An 
cona vivono in case semidiroccate e 
puntellate, dove la bocca del gabi 
netto è a lato ed a livello dell'AC 
quaio? e devono considerarsi fortu
nati fra i miseri, se hanno queste 

TIU [POPOLI 
di A* Labriola 

bloccata dalla prima, e la prima ser- i comodità in casa, quando c'è chi non 
ve di passaggio a tutta questa gente, 
anche se vi sono dei malati, o vi 
dormono delle fanciulle o una cop
pia di sposi. Una sola cucina serve 
per tutti, ovvero un angolo adibito 
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RENATO GUTTUSO — Partigiana del l» Pace di Genova 

Filastrocca di pace 
Dice il padrone del la guerra: 
— Io comando su tutta la terra! 
Comando ai cannoni di sparare, 
comando ai vi l laggi di bruciare, 
comando ai soldati di morire, 
a me tutti quanti dovete ubbidire. 

La guerra mi piace, e Inoltre vo-
fglio 

r iempirmi II portafogl io l 
Ma per 11 mondo, ardito e tenace, 

va il part igiano del la pace: 
di casa in casa, di gente In gente, 
avvisa chi dorme e chi non sente, 
a v v t / t e la madre che II suo bam-

[bino 
veglia curva sul le t t ino , 
di gente in gente, di monte in fo-

fresta, 

giovani e donne ch iama e desta , 

ch iama di giorno, ch iama di sera, 

ch iama di là dalla frontiera. 

av\-crte i ricchi e ì poveretti , 
i b ianchi , i gial l i ed i moretti , 
i contadini e gli operai, 
i professori e i marinai . . . 
Tutt i ora sentono la voce 
che li minaccia con ira feroce: 
— Io sono il padrone del la guerra ! 
Voglio incendiare tutta la terra! 
E mi l l e voci d'ogni gente 
gli r i spondono prontamente: 
— Non abbaiare tanto forte, 
cane da guerra, cane da morte. 
La pace è il nostro solo bene, 
non la toccare, non ti conviene.. . 
La pace è la nostra sola speranza, 
sapremo tenerti a buona distanza. 
La pace è il nostro arcobaleno, 
vogl iamo che splenda nel cielo se-

freno. 
La pace è il nostro generale: 
non la toccare, puoi farti male. . . 

GIANNI RODARI 

ha nemmeno tanto? a chi useremmo il 
riguardo di non raccontare l'umilia
zione incivile, inumana, che patisco
no questi uomini nel veder vivere 
cosi le loro donne, e quello che sof
frono le brave, fiere donne ancone
tane nella loro intimità violata, nel 
loro pudore offeso? 

Ammirevoli donne, hanno perduto 
tutto, hanno in casa gli uomini di
soccupati — o che las'orano a turni 
tanto distanziati che è come se lo 
fossero —, hanno i vecchi e i bam
bini quasi sempre ammalati, eppure 
tengono pulite e ordinate le loro 
stanze esigue, anguste, dove al poco 
spazio si aggiunge la poca luce, il 
nessun respiro. Dicono alzando con 
un gesto malinconico un lembo di 
tenda sdrucita: qui dormiamo in 
quattro, in cinque, in sei — e ci si 
domanda come, perchè si vede un 
grande letto soltanto, tutt'al più un 
divano d'angolo. Alle dieci del mat
tino gli uomini sono tutti fuori, me
no quelli che dormono perchè han
no avuto un turno di notte; e sul 
tavolino grezzo, un mucchio di pa
tate e pomodori tagliuzzati, per la 
minestra. « Minestra di patate, che 
altro si può mangiare? », chiedono 
amaramente le donne, e si sente un 
uomo russare dietro una tenda, un 
bambino fermo sulla soglia ci guar
da con gli occhi innocenti colmi di 
pensiero. 

« Abbiamo tutti firmato per la pa
ce, in questo quartiere » dicono gra
vemente, e poi nominano altri Quar
tieri, dove la raccolta delle firme 
per un incontro dei Cinque Grandi 
è andata meglio, altri dove è andato 
meno bene. Indicano fuori dalla fi
nestra il monte sbranato: « Dopo 
quello che abbiamo visto, siamo vivi 
per miracolo! ma chi la vuole, la 
guerra? a chi serve, la guerra? Noi 
vogliamo soltanto una casa nostra. 
e lavorare. Ancona se ne muore. 
non bastava la distruzione, adesso 
c'è anche la crisi... ». 

Nessuno può incannare questa 
gente laboriosa e civile di Ancona, 
che conosce la storia della città e 
del porto, le ragioni di prosperità 
e il contrario, e sì tramanda di ge
nerazione in generazione la cono
scenza concreta dei suoi problemi... 
Il porto ha prosperato quando ha 
potuto commerciare soprattutto con 
l'altra sponda e con l'Oriente; la 
politica di guerra, lo spadroneggiare 
degli americani, il rifiuto del governo 
a scambiare con l'Oriente socialista, 
sono altrettante condanne per An
cona. Temi su cui parlano tutti, 
uomini e donne; e parlano anche dei 
rimedi. Sembrano consolarsi, improv
visamente, quando guardano all'av
venire che Ancona potrebbe avere. 
se potesse cercare le sue soluzioni 
in un'economia di pace. E* l'augurio 
che ci scambiamo, e mentre scendo 
le scale pericolanti mi salutano sor
ridendo in mezro a tanti stracci ap
pesi, alle corone di cipolle e alle 
ghirlande di peperoni, e anche i 
bambini salutano agitando le mani 
tra i ferri divelti delle ringhiere. 

F A U S T A TERNI CIALENTE 

Questa tragedia che brava e pre
me con paurosa imminenza, tol
lera persino labbaglio delle po*>ti> 
che cftm.erc. Esse sono un asilo per 
proteggersi contro l'orrenda previ' 
sione dei sinistri e dei tracolli che 
la guerra attuale coinvolge. £d au-
che chi dall'esperienza deVa tita 
e dalla conoscenza della stona degli 
umani sia allentato inerbatilo e 
dubbioso, anche costui sentirà non 
soltanto indulgenza, ma contende 
ed attrazione terso gli umani in
ganni Sarà dicevole immaginare 
che un'era definitila di operosa pa
catezza abbia un giorno a regnata 
fra gli uomini e che in fine un 
senso di fraterna consanguineità 
sarà la norma del toro reciproco 
condursi Ciò può essere una fede, 
alta e nobilissima fra tutte, e può 
Pierre almeno concepito rome un. 
argine e un riparo -per coloro che 
roltenanamentc riflettono e si con' 
ducono E chiederemo il permesso 
al sapiente di Efeso, ad Eraclito, di 
sospendere — almeno innanzi alla' 
bisso — la sua sentenza sulla guer
ra padre, se non grammaticalmen* 
te, logicamente, di tutte le core, 
Suppongo che egli annuirebbe: 
così mi pare 

intanto come negare a coloro 
— agli orfani come l'Unità — che 
hanno innalzato cotesto vessillo 
della pace e da mezzi che potreb
bero menarli — per esempio- fra 
tanti, questo staio misertcordiono 
appello a quei cnque che il Itn-
guaggin mondano fa chiamare 
« grandi » — nel frastuono di armi. 
di conciliaboli militari, ri' esaltate 
rn cnd.cziont. di mentite preciU' 

Arturo Labriola 

zioni contro altrui sfide e presunte 
comminatone; come negare a co
testi credenti e a cotesti militanti 
l'augurio del successo e la stima per 
le cose più degne? Ci tono — dico
no — imponderabili morali che pos
sono mostrarsi ed affermarsi come 
forze malenalt; ed m ultimo la. 
negazione di un irreparabile spia-
cciote ed esoso, la ferma ostinazio
ne contro di esso, può riuscire alla 
vittoria^ E ciò anche senza il per
messo dei signori Truman. E'sen-
hoicer. De Gaspen e compagnia 
bella. 

Firmate l'Appello 

per un patto di 

pace tra le cinque 

Grandi Potenze 

LE D I S A V V E N T U R E DI G A S P E K O N E 

Il Ministro Gespernne 
vuol passar* 1'lspeiiona 

Si fa dar >• apiecatione 
aul contami dal cannona 

E' un cannona americano 
con 11 buco fatte a mano 

Il Ministro sta in atta** 
• non teme la sorpresa 

Poro In vaca dati» bomba 
asce fuori la colomba 

La colomba prenda li volo 
• impazzisca II guorraiolo. 
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Luisa Sanfeliee 
Grande romanzo 

ci i 
A L E S S A N D R O DUMAS 
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— Ah! disgraziato — esclamò 
Don Antonio. — Eppure egli mi 
aveva promesso.™ 

— Quello che non poteva man
tenere. Voi avete il diritto di 
mettermi alla porta, ed io non 
ve ne voglio per questo, perchè 
tono un estraneo; ma egli non ne 
aveva il diritto, perchè io sono 
il suo apprendista. 

— Ebbene, e poi? - - fece Don 
Antonio, dandosi coraggio. — 
Che tu resti o non resti in casa 
del compare, mi importa poco. 
Noi siamo ciascuno in casa no
stra: solo ti prevengo, a mia vol
ta, dopo le minacce che mi hai 
fatto che, se ti trovo un'altra vol
ta in casa mia. o ti vedo di giorno 
o ti vedo di notte gironzolare 
Balla mia proprietà, siccome so da 

te stesso le tue malvagie inten
zioni. ti uccido come un cane ar
rabbiato. 

— Questo è vostro diritto, ma 
io non mi ci esporrò. Ed ora ri
flettete. 

— Ho riflettuto. 
— Voi mi negate la mano di 

Francesca? 
— Due volte anziché una. 
— Anche nel caso che Peppino 

vi rinunciasse? 
— Anche nel caso che Peppino 

vi rinunciasse. 
— Anche nel caso che France

sca acconsentisse? 
— Anche nel caso che Fran

cesca acconsentisse. 
— E voi mi mandate via senza 

avere la carità di lasciarmi la 
minima speranza? 

•— Ti mando via dicendo: no, 
no, no! 

Michele Pezza uscì. 
In casa trovò un suo compagno. 
— Che vuoi, Gaetano? — gli 

domandò sempre con la sua so
lita calma. 

— Venivo a chiederti se sei 
disposto a fare con gli amici, sul 
viale grande, una partita a boc
ce. So che non ne hai l'abitudi-
n.e ma oggi... 

— Oggi? 
— Oggi, siccome hai qualche 

dispiacere, avrai più bisogno di 
distrazioni. 

— Io un dispiacere? 
— Credo, almeno. E* sempre 

un dispiacere voler bene a una 
ragazza e vedere che non si può 
averla. 

— Ah! Lo sai? 
— Certo e da buona fonte: ce 

lo ha detto Peppino. 
— E in che modo ve lo ha 

detto? 
— Ha detto: « Frate Michele è 

venuto a domandare Francesca in 
sposa a Don Antonio, e ne ha 
avuto una "cuffia"». 

— E non ha aggiunto altro? 
— Ha aggiunto che, se la cuf

fia non ti basta, egli s'incarica 
di darti la calottina. più adatta 
per te. 

— Sono parole sue? 
— Sillaba per sillaba. 
— Hai ragione, ho bisogno di 

distrazione, andiamo pure a gio
care «Ut bocce, 

Michele e Gaetano arrivarono 
sul viale grande. do\e in un an
golo tranquillo, non tardarono a 
trovare un gruppo che infatti sta

va già iniziando il gioco. 
Nel gruppo vi era Peppino e 

Michele andò direttamente verso 
di luì. Peppino era cuivo a ter

sali* Iaaktra., 

ra. discutendo su un colpo, quan
do rialzandosi vide Pezza. 

— Oh! — disse trasalendo suo 
malgrado sotto lo sguardo d'ac
ciaio del rivale. — Sei tu. Mi
chele? 

— Come vedi, Peppino. ti stu
pisce? 

— Credevo che tu non giocassi 
mai alle bocce. 

— E' vero, non gioco mai. 
— E che vieni a fare allora? 
— Vengo a cercare la calotti

na che mi hai promesse. 
Peppino aveva nella mano de

stra la boccia piccola che serve 
di punto di riferimento ai gioca
tori; indovinando l'intenzione 
ostile di Michele, prese lo slan
cio e con tutto il vigore gli lan
ciò il proiettile. 

Michele si contentò di abbas
sare la testa, e la palla passò a 
due dita dalla sua tempia. 

Allora Michele raccolse una 
pietra. 

— Potrei — disse — romperti 
la testa con questo sasso, e sa
rebbe giustizia, ma per il mo
mento me la prendo solo col tuo 
cappello. ' 

Il sasso parti fischiando e por
tò via il cappello dalla testa di 
Peppino. 

— Ed ora — continuò strin
gendo i denti — gli uomini co
raggiosi non si battono da lon-

I tano con il legno e con la pietra. 
— Si battono da vicino e col 

farro. 

E cavò di tasca il coltello. 
Poi. rivolto ai giovani che 

guardavano la scena: 
— Guardate voialtri — disse — 

e. come siete stati testimoni che 
Peppino è l'aggressore, siate ora 
i giudici di campo. 

E andò contro Peppino, che 
l'aspettava, col coltello in mano. 

— Al primo colpo o al secondo 
sangue? — domandò Peppino. 

— A morte — rispose Michele. 
Ognuno dei combattenti si tol

se la giacca e l'arrotolò intomo 
al braccio sinistro per farne uno 
scudo, poi si misero l'uno contro 
l'altro. 

I primi colpi si perdettero nel 
vuoto o nelle pieghe della giac
ca. A un tratto la mano destra 
di Peppino si copri di sangue; il 
coltello di Pezza gli aveva ferito 
tutte e quattro le dita. 

Michele fece un salto indietro 
per dar tempo all'avversario di 
cambiar di mano il coltello, poi
ché non poteva servirsi della 
destra. 

Peppino strinse U coltello fra 1 
denti, si bendò col fazzoletto la 
mano destra ferita, e cambiò 
braccio alla giacca e al coltello. 

A sua volta Pezza, non volen
do serbare sull'avversario nes
sun vantaggio, fece gli stessi mo
vimenti. 
> Mezzo minuto dopo. Peppino 

aveva ricevuto un'altra ferita al 
braccio sinistro. Egli cacciò un 
ruggito, non di dolore, ma di 
rabbia: cominciava a capire che 
Pezza aveva il progetto di disar
marlo senza ucciderlo. 

Infatti, con la mano destra di
venuta libera e che nulla aveva 
perduto della sua forza, Michele 
•stringe il polso sinistro di Pep
pino come in una tenaglia: l'al
tro cercò di liberare il polso dal
la stretta che gli paralizzava l'ar
ma nella mano, e lasciava al ne
mico la libertà di Immergergli 
dieci volte il voltello nel petto. 

Il braccio gli si intorpidiva, e 
dopo qualche secondo, le sue di
ta. indebolite dalla pressione, si 
aprirono e lasciarono cadere il 
coltello. 

Pezza vi mise sopra il piede-
A sua volta Peppino disarma

to. capì che aveva una risorsa 
sola: si lanciò sul suo avversario 
e lo avvolse con le braccia robu
ste sì. ma ferite e sanguinanti. 

Lungi dal rifiutare quel nuovo 
genere di combattimento. Pezza, 
per indicare che la sua intenzio
ne non era di approfittare della 
situazione, lasciò andare il coltel
lo e afferrò a sua volta l'avver
sario alla vita. 

T due avversari finirono per ter
ra ove Pezza, che non aveva 1© 
forze diminuite, con uno scos
sone terribile si trovò di sopra. 

(Canonia) 
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AVVENIMENTI SPORTIVI llliilffl 
OGGI ALLO STADIO TORINO |0RK !5| !j" 

Una Lazio-Lucchese 
zeppa di incognite 

Attesa per il debutto di Lofgren - 6 "vecchie 
conoscenze.. - La Roma con Andersson mezzala 

Quante vecchie conoscente ieri se
ta all'Hotel de la Ville all'arrivo del 
la Lucchese. De Fazio, Remondim, 
Lucchesi. Delti Innocenti. Tontodo-
nati, Maestrclh, Gonzales (anche lui 
può considerarsi un lecchto amico)-
una vera sagra di ex giocatori delle 
tìtIA tntmrfrn m"inr.r_ £*Z; ~}Ui U~* fat
to nuovo li lega ancor più: il colore 
delle maglie non è più il biancoaz-
curro o il giallorosso ma è un bel 
ro9sonero vivo, l'insegna del simpa
tico undici lucchese. E tutti con un 
tolo gran desiderio: ben figurare nel
l'incontro con la Lazio, urta bruita 
e gatta » da pelare per i bianco-
azzurri 

E st che la tas to non si troi-a dav-
feero in acque tranquille; Malacarne 
squalificato. Antomotti a riposo for
zato. il « terzo uomo » dell'attacco 
che non si troia, uomini non a l>o-
sto fisicamente, come Flamini e An-
tonazzi, un ambiente sociale m ebol-
Uzinne Un vero pasticcio per Rigo
glio p soci A rendere più difficile il 
compito della sesta giornata lo spi
rito folletto del campionato ha sfor
nato una partita che oltre al natu
rate interesse agonistico i prodiga di 
vitti motivi polemici, psicologici, ricca 
di tante piccole ma importanti « rt-
vineite » personali. 

Una partita zeppa ài incognite dal 
pronostico incarto; Sul piano d% va
lori le due Squadre oggi si equital-
gono A favore della JJÌZÌO un ele
mento, ti più delle volte determinan
te in situazioni simili: il fattore 
campo. 

Ecco le formazioni: 
LUCCHESE. De Fazio. Remondmi. 

Ceco, Simeolt; Dell'Innocenti. Scar
pato; Lucchesi. MaestrelH, Gonzales. 
Tontodonati. Taitl. 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzi. 
Sentimenti V. Furiassi: Alzani, Futn 
(Bimbi); Puccinelli, Magrini Lofgren. 
Flamini (Fum). Sukrù. 

Notizie da Modena: i giallorossi 
Tianno fatto un buon viaggio e sono 
tutti in ottime condizioni. Per la 
formazione nessuna grossa novità: 
conferma di Risorti e Cardarelli e 
debutto di Andersson a mezz'ala di 
lancio. 

Ecco le formazioni delle squedre: 
ROMA: Risorti, Tre Re. Nordhat, 

Cardarelli. Acconcia. Venturi. Merhn, 
perisainotto. Galli, Andersson, Sund-
t}uist. 

MODENA: Postolo, Soenani, Di 
^Giovanni, Broglia. Chiapptn. Senti
menti IV. Calreri. Pomoni, Brighenti 
li. Lodi. Barbieri. 

CMS! «ubiti «Inora, una ennesima 
prova negati%'a della aquadra acui
rebbe ancora r>.u il vivo malcon
tento dei tifo?; Forza Chinotto. 
dunque! 

Da oggi al Tennis Parioli 
il classico Torneo di chiusura 

Stamane avrà m:zio ((ore 9) il tra. 
dizionale torneo di chiusura orga
nizzato del Circolo Tennis Parlo!!: 
la manifestazione, come è noto, è 
riservato al giocatori di II catego
ria e a quelli di III classificati sino 
al quindice.simo. 

Un nuovo primato ciclistico 
TOLOSA. 13. — Il cicl'sta francese 

Jc*è Meiffret ha battuto questo po
merìggio. nel tratto fra Saint Felix 
e Noe (Alta Garonne) il primato 
mondiale su strada di velocità die
tro motori sul km. lanciato, realiz
zando la media di km. 175 721. 

L A Ci IO K N A T A 
d e l f o o t - b a l l 

Al « Vomero » l a part i ta di meagior Inte
resse dalla «(ornata: contro S.H « a n t u r i » 
di Monzaglio sono di soena i «neroaziurr i» 
di Olivieri. Un incontro ricco di motivi po
lemici • dal quale si attendono chiarifica
trici Indicazioni sulle reali possibilità del 
Napoli e sul rendimento dell ' Inter. 

Un compito meno Impegnativo attende 
le altre « grandi • : la Juventus va In tra
sferta a Trieste e il Mi lan gioca in casa 
con l a Samp. Vita facile, ma non troppo, 
per Fiorentina, Lazio e Torino ohe Incon

t rano t ra I * mura di casa rispettivamente Udinese, Lucchese e Pa
dova. A Bergamo battaglia ai ferri corti per uscire dalla serie nera 
tra l'Atalanta ( t re sconfitte consecutive) e il Bologna (quat t ro) . 
All'insegna dell'equilibrio e della incertezza gli Incontri Legnano-
Pro Patria, Spal-Novara • Palermo-Como. 

In serie B, primo severo collaudo, sul terreno del Modena, delle 
amoizionl gleltorosse. F iont i ad approfittare di un passo falso 
della Roma, Piombino e Genoa affrontano in casa rispettivamente 
Pisa e Stabla, avversarie non certamente irresistibili. P iù incerti 
I r imanenti Incontri , che vedono, in ogni caso, le squadre di casa 
leggermente favorite. 

SERIE A: Atalanta-Bologna; Fiorentina-Udinese; Lazio-Lucche
se; Legnanc-Pro Patria; Milan-Sampdoria; Napoli - Inter; Palermo-
Como; Spal-Novarn; Torino-Padova; Trlestlna-Juventua. 

SERIE B: Catania-Marzotto; Fanfulla-Brescia; Genoa-Stabla; 
Modena-Roma; Monza-Salernitana; Piombino-Pisa; Reggiana-Mee-
• i n a ; Treviso-Livorno; Venezia-Siracusa; Vicenza-Verona. 

8ERIE O (Girone C ) : Anconltana-Siena; Cagliari-Fermana; Em
poli-Prato; Jesina-Carbosarda; Pont edera-Macerate»*; Rapallo-
Arezzo; Sambenedettese-Lanclotto; Solvay-Chinotto Neri; Spezia-
Ohietl . 

« 

PRIME INDISCREZIONI 

Gli azzurri,, 
per Firenze 

Masonl verrà convocato? - Dif
ficoltà per la Nazionale Giovanile 

Difficile per i l « Chinotto » 
la trasferta di Rosignano 

Grande importanza riveste per I 
giallo verdi la partita di oggi con 
11 Rosignano. Dopo 1 cocenti inauc-

E' Imminente la comunicazione da 
parte della F.I G C. dell'elenco dei 
calciatori che saranno convocati a 
Firenze per il primo allenamento 
della Nazionale A e della Nazionale 
giovanile in vista dei prossimi In
contri internazionali. Da buona fonte 
BI apprende che nell'elenco dei con
vocati per la Nazionale A figure
ranno certamente i seguenti gioca
tori: Casari, Cervellati. Boniperti, 
Amadei. Annovazzi. Cappello. Cer-
vato. Giovannini. Tognon. Venturi. 
Lorenzi. Intorno a questo nucleo sa
ranno chiamati altri elementi che 
hanno già figurato in Nazionale e 
altri che possono considerarsi ine
diti. Tra questi ultimi si fa Insisten
temente il nome di Masonl 

Per la Nazionale giovanile, nella 
scelta dei giocatori, si terrà conto. 
oltre che del valore tecnico, anche 
dei titoli di studio, allo scopo di 
permettere la formazione di una 
squadra che possa essere definita 
goliardica e che con questa etichetta 
possa partecipare successivamente al 
torneo olimpico. Il progetto natural
mente è subordinato alle decisioni 
ed agli accordi che dovranno essere 
adottati per disciplinare la parte
cipazione delle squadre di calcio alle 
Olimpiadi. Se cioè si lasceranno le 
cose come furono a Londra, potrà 
valere anche questa volta l'espe
diente della squadra goliardica; se 
invece si stringeranno 1 freni la Fe
derazione dovrà riesaminare 11 pro
getto di una nostra partecipazione 
al torneo olimpico di Helsinki. 

OGGI A LUGANO IL Q. P. VANNINI 

Nella corsa a tic-tac 
tulli contro i due "K„ 

Coppi, Magni, Banali e De Santi al via - Nella 
"Bernocchi» favoriti Bobet, Maggini e Saldarli 

In fretta le ul t ime battute del 
Ciclismo, poi dopo il Giro di Lom
bardia tutti a casa, per il mer i 
tato riposo. Oggi si corre a Legna
no e a Lugano- due gare diverse. 
con obiettivi diver?'. ma ambedue 
altrettanto attraenti e ricche ci» 

il lago e ci si epecchia ne l l e «uè 
acque per circa cinque chi lometri . 
Infine ritorno al luogo di perten-
?a toccando Cadepiano e Paradi
so Così per cinque volte, per un 
totale di K m 75 500. 

Il primo a partite sarà Bar-
motivi agonistici. In Svi?/era. pne- i botiti alle ore 14.30 precise, poi ad 
se del « t i c - t a c , la «agra del ero-
liOmeiro: la coi sa contro il tempo 
per il Gran Premio Vannini 

All 'appuntamento degli ors .miz-
za ton sono venuti m dieci, i più 
bravi, gente che non ha bisogno di 
presentazione. L'Italia è la più rap
presentata: tre moschettieri Coppi. 
Magn., Bartali e un «gua^-one.»: 
De Santi; gli svizzeri so lo tre: i 
d u e grandi « K » e il t icinese Cro-
ci-Torti, un uomo che a Lugano 
è di casa Gli ultimi del la com
pagnia ì francea» Barbotin e Ber -
ton e il belga Rik V a n S t e e n b e r g e n 

Il percorso non ha muta to fac
c ia: è sempre quel lo del lo scorso 
anno. Si parte un po' fuori da Lu
gano, da Sorengo, in salita per un 
centinaio di metri; poi giù verso 

SOLLEVAMENTO PESO 

L'URSS parteciperà 
ai campionati mondiali 

MILANO. 13. — Al campionati 
mondial i di sollevamento peti che 
avranno luogo a Milano dal 26 al 
28 ottobre cono iscritte tra le altre 
l e forti equadre degli Stati Uniti. 
dell'Italia. dell'Egitto, della Francia. 
dell'Olanda, della Finlandia, della 
Inghilterra, della Danimarca. Anche 

J'U R S S. e la Jugoslavia hanno 
preannunclato la IOTO partecipazione. 

Giunti ieri a Milano 
I pesisti americani 

MILANO, 13. — Alle ore 14,10 è 
giunta all'aeroporto della Malpensa. 
proveniente da New York la squadra 
nazionale degli Stati Uniti che dal 28 
B: 28 ottobre a Milano parteciperà ai 
campionati mondiali di eolievamento 
pesi. La squadra americana e compo
eta dai pesi massimi John Davis, cam
pione del mondo, e Jlm Bradford, da! 
massimo leggero Norbert Schemansky. 
dal medio massimo Stanley Stenwlch. 
campione dei mondo, dai pesi medi 
Peter George e David Sheppard e dal 
leggero Joe Pitman. 

L'olimpionico Dittarci 
riqualificato dilettante 
CLEVELAND. 13. — L'olimpionico 

Harrison Diliard che era stato qua
lificato professionista due sett imane 
fa perchè Commissario di boxe 
del la città di Cleveland, e stato ri
qualificato dilettante in seguito ad 
o n suo reclamo 

PER IL CAMPIONATO ROMANO DI REGOLARITÀ' 

Oltre novanta centauri 
oggi al Trofeo Venturi 

Il mondo romano del motore è in 
festa: oggi si corre 11 Trofeo Franco 
Venturi, gara motociclistica di re
golarità denominata < Grand» Au
dace Motociclistico » e valevole per 
l'assegnazione dei titoli di « Cam
pione Romano di Regolarità » per 
conduttori e per squadre. 

Il gran numero del partecipanti e 
il primo successo che viene a ri
badire 11 grande interesse destato 
dalla gara; nell'elenco degli iscritti 
troviamo. Infatti, i più bei nomi del 
motocicl ismo romano. In prima li
nea gli assi Bruno Francisco Amil
care Rossetti e Ettore Villa, quindi 
Passamonti. Mlllefiorinl, Sentinella 
Boccacci. Cipriani. Milani. Mangio
ne. Levantini Ario e Romano. Cri
stofaro Cervoni ed una folta schiera 
di altri valorosi centauri come Sar-
geri. Di Paola. Ricci. Cesari. Bonse-
rlo. Latini. Aristei. Mucciarelli An
tonio e Roberto, Qumtavalle. Pa
lombi. Organtini. Nicolai . Martinel
li. Minotti," Luccesi. Favretto. Iar-
quier. Fagioli. Bertarelli. ecc. ecc. 

Motivo tecnico di particolare in
tercéde la lotta fra l e case costrut
trici; fra le squadre Inscritte, sono, 
infatti, que' le della Guzzi, della f i 
lerà. della Parlila, della Motom. del-

CONTRO LA GUERRA 

soft-ball dell» serietà apartiva CaatrncnUL parteei-
aante al Campionato Italiana ISSI nella divariane aarioaale Serie A, 
•ecaada classificata ael girane elhsiaatorio del Lazio, ha aderito 
airasanimita all'Appella di Berlina per nn incanirò dei Cinque 
Grandi. 1 catapoacati la nanadra nanna dichiarato: «Combattere per 
la pace oggi viminea «ssaaattere per nn domani di lavoro, di liberti, 
di benessere materiale a naarale di tatù la fiorenti. Per questo nei 

i*a del giovani Partigiani della Paca di Eoa» 
• af anta* 1 

la Lambretta e quelle più giovani 
della Moto Rossi, della Rumi e del
la IdrofleX. 

intervalli di due minuti tutti gli 
altri nell'ordine seguente: 14,32: De 
Santi; 14.34: Van Steenbergen; 
14,36: Bai tali; 14.38: Berton; 14,40: 
Magni; 14.42: Koblet; 14,44: Coppi; 
14,40: Kublcr; 14,48: C r o c i - T o r t i . 
Il pronostico ha molte facete: le 

.previsioni generali indicano Ferdy 
o Hugo, ma si attende una buona 
prova anche da Coppi e Magni. 

A Legnano, con un e lenco di 
scritti di 80 nom , prenderà il via 

la c l a n i c a «< Coppa Bernocchi »», 
prova generale del Giro del la 
Lombardia Molti j nomi dì r iguar 
do, ma ì favori de l pi Gnostico 
scelgono In'questa « r o s a » : Bobet, 
Soldani. Maggini. La gente di c o 
raggio aggiunge al trio ancora un 
nome: Clerici, U comasco, rivela
zione de l Giro dell 'Emilia. Ce la 
farà? speriamo: un nome nuovo 
non fa certo male a questo vecchio 
ciclismo d'Italia. 

AUTOMOBILISMO 

10 le prove valevoli 
per il titolo mondiale 

MILANO. 13. — La commissione 
sportiva automobilistica Italiana co
munica che 1 delegati italiani di 
ritorno dalle riunioni automobilisti . 
che Internazionali di Parigi hanno 
riferito che la distanza « Grandes 
Kpreuves » per il 1952 è etata stabi
lita In circa Km 500 con durata di 
circa tre ore; e stato inoltre fissato 
che. a datare 1. gennaio 1954 fino 
al 31 dicembre 1957 la nuova for
mula uno avrà le seguenti caratte
ristiche: vetture Ano a 750 eme con 
compressore: vetture fino a 2500 eme 
senza compressore. Peso e carbu
rante libero. La formula due e la 
F.3 rimarranno ancora in vigore per 
il 1952 e 1953 Inoltre dal 1. gennaio 
1952 è stato reso obbligatorio inter
nazionalmente i! casco protettivo. 

Per il campionato del mondo 1952 
è stato mantenuto 11 regolamento 
vigente e sono state fissate valevoli 
per il prossimo anno le seguenti 
prove: 8 maggio: G P. di Svizzera; 
30 maggio: 500 miglia d'Indianapolis. 
22 giugno: G. P. Belgio e G. P 
D'Europa; « luglio: G. P. di Francia; 
19 luglio: G. P. d'Inghilterra; 3 ago. 
s to: G. P. di Germania: 17 agosto: 
G. P . de! Paesi Bassi: 7 settembre-
G P . D'Italia: 28 ottobre: G. P. di 
Spagna: 14 dicembre: G P. di Rio 
de Janeiro. 

Infine è stato deliberato che R 
campionato del mondo sarà colo per 
conduttori. 

C o m n n i e a t o UTSP 
Ti Comitato Provinciale UISP co- j 

manica che domani 15 ottobre avrà < 
laoro presso la sede di v ia Sicilia 
16» e . la rimatone della Commtsslo-
• e tecnica provinciale per li cicli
smo par atscatere Importanti fle-
ctsloae relativa all'attiviti* ciclisti . 
ca laverà ale. Sono particolarmente 
invitati I »lg*.: Andreangell, Prolet- , 
ti Carle. Tati Aiaerto. Cordella An-
toala , Baldool, Allvernlal. Marfo-
rl la • Fattori. 

Cinque titoli di lotta 
conquistati dagli azzurri 

ALESSANDRIA. 13 — n torneo in
ternazionale di lotta del Giuochi del 
Mediterraneo si ò concluso con un 
grande successo degli atleti italiani 
che hanno conquistato ben cinque 
titoli. Ecco i risultati: Pesi mosca: 1) 
Fabra (Italia): Pesi leggeri: 1) Moh-
moud Hassan; Pesi piuma: I) Randi 
(Italia); Pesi leggeri: 1) Balba (Egit
to): Pesi welter: 1) Adel Ibrahim 
Mustaphà (Egitto): Pesi medi: 1) 
Cerroni (Italia); Pesi mtdia-massi-
mi- 1) Silvestri (Italia); P«*f massi
mi: 1) Fantonl (Italia). 

Un'altra bella vittoria è stata con
quistata dalla squadra italiana di ti
ro al piccione che ha vinto la pro
va con punti 453 

Air Acqua Acetosa (ore 15) 
Rugby Roma-Rugby Napoli 

Oggi al campo dell'Acqua Aceto
sa, con inizio alle ore 15. avrà luo
go l'incontro tra la Rugby Roma e 
la Rugby Napoli,, incontro che date 
1 econdizioni attuali delle due squa
dre si prevede aperto e combat
tuto. Prima della partita avrà luo
go una piccola cerimonia per la 
dedica del campo «1 nome di Eu
genio Vinci e per l'inaugurazione 
della nuova tribuna in cemento. 

ARGENTINA: ore 16, concerto 
G. Morelli, prezzi popolari. 

TEATRI 
NOITAMBULI: C.la « I nottambuli » 
ELISt:o: ore 15.30-19.30: C.ia R. Ric

ci «Cesare e Cleopatra» di Shaw. 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: Nuo

va grandUvu rivista di Nino Ta
ranto « Cavalcata di mezzo se
colo > 

QUIRINO; ore 16,30-19.30: d a Giot-
Cimura-Bdgni « Sogno ad occhi 
aperti » 

VALLE: ore 17-21,15: C.la Nino Be-
60t7i » Ciao nonno » 

V A R I E T À ' 
Altieri: La donna e 11 mostro e Rlv. 
Atnbra-Jovinelll: L'avventuriero di 

New Orleans 
La Fenice: Il grande tormento e 

Riv. 
Manzoni: Spett teatrale «Spennel

lata napoletana • con Franco Ricci 
Nuovo: Il leone di Amalfi e Riv. 
l'rlneiPc l\vo Jlma e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C'.: Jca.iv la zingara 
Acquarlo: Ei Paso 
\drlaclne.: Fivd il ribelle e Riv. 
'.rirUtio. I. rom«rlaute Jc'nnny 

lAlhamhra: B iancher ia una vela 
i \ lba: Lu Suyu dei Forsyte 
| Alcione: Amante di una notte 
j Ambasciatori. Vagabondo a cavallo 
Apollo: Vagabondo a cavallo 
\PPlo: I guerriglieri delle Filippina 
Aquila: Vito pallido 
Arcobaleno: Le, parenti terribles 

(18-20-22) 
Arenula: 1< principe delle volpi 
Arlston- L'iiccp'.lo de' paradiso 
Astoria: Amante di una notte 
Astra: Oklnawa 
Atlante: Il cerchio di fuoco 
Attualità: L'uomo della torre Elffe' 
Aupustus: Al caporale piacciono le 

bionde 
Aurora: La rosa nera 
Vusonla: Okinuwa 
Barberini: L'uccello del paradiso 
Bernini: I guerrlg! eri delle Filip

pine 
Bologna: I guerriglieri delle Filip

pine 
Brancaccio: Amante di una notte 
Capannelle: Pa*»l nel buio 
Capltol: K" l'amor che mi rovina 
Capranlca: La citta si difende 
Capranlchetta: Licenza premio 
Tastello; I misteri di Londra 
Centorplle: Canzone di primavera 
Centrale: Spaccone vagabondo 
Cine-Star: Okinnwa 
('Iodio: La fconlitta di satana 
Cola di Rienzo: 1 guerriglieri «elle 

Filippine 
Colonna: Mentre la citta dorme 
Colosseo: Signorine non guardate 1 

marinai 
Corso: E' l'amor che mi rovina 
Cristallo; Il cerchio di fuoco 
Delle Maschere: Viale del Tramonto 
Delle Terrazze: La bella preda 
Delle Vittorie: I guerriglieri delle 

F.'ippme 
Dei Vascello: Piccole donne 
Diana: Canzone di primavera 
Doria: Il padrone delle ferriere 
Kurop.t: La clttA «I difende 
Kxoeislor: El Paso 
Farnese- L'Inafferrabile 
Faro: Bagdad 
Fiamma: Mi ^vegliai signora 
Fiammetta- 14 hnurs (17,30-19,30-22) 
Fiimlnlo: El Paso 
Fogliano: La Erande rinuncia 
Fontana: 11 corsaro nero 
Galleria- L'uccello del paradiso 
Oiulln Tesare- All'alba giunse una 

donna 
Oolden- Rivincita campionato boxe 
Imperlale: Totò terzo uomo 
Impero: Il pugnale del bianco 
Induno: Addio signora Minlver 
IrK- Montre 'a città dorme 
Italia: Tradimento 
Misslmo: Canzone di primavera 
Mazzini" Il dramma di Shangsy 
Metropolitan: Lebbra bianca 
Moderno: Totò terzo uomo 
Moderno Saletta: L'uomo della torr* 

Eiffel 
Modernissimo: Sala A- Canzone di 

primavera: Sala B: Grand Hotel 
Novoclne: Sfida alla legge 
Odeon: Milano miliardaria 
OdPscnlchl: Sogni proibiti 
Olympia: Viva Robin Hood 
Orfeo: Colpo di scena a Cactus 

Creek 
Ottaviano: Linciaggio 
Palazzo: Mala la sirena delle Haway 
Palestrina: L'amante di una notte 
Parloll: La grande rinuncia 
Planetario: Sotto due bandiere 
Pinza: Vita col padre 
Premeste: Il padrone delle ferriere 
Primavera: Agguato sul fondo 
Quattro Fontane: Amante di una 

notte 
Quirinale: Oklnawa e Campino, di 

boxe 
Quirlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: Canzone di primavera 
Rex: I guerriglieri delle Filippine 
Rialto: Viale del Tramonto 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: I cavalieri dell'onore 
Rubino: Spaccone vagabondo 
Salarlo: Virginia 
Sala Umberto: Nel cuore del nord 
Salone Margherita: Il padre della 

sposa 
Sant'Ippolito: Mugica Per 1 tuoi 

sogni 
Savola: Oklnawa 
Smeraldo: El Paso 
Splendore: Lebbra bianca 
-Stadiam: Lo spaccone vagabondo 
Superclnema; Il comandante Johnny 
Soperga: Totò 11 terzo uomo 
Tirreno; Canzone d{ primavera 
Trevi: L'amante di una notte 
Trlanon: Bagdad 
Trieste: Buon viaggio pover'uomo 
Taseolo: Più forte dell'odio 
Venturi Aprile: Milano miliardaria 
Vertano: Pranzo e l le 8 
Vittoria: L'amante di una notte 
Vittoria ClamPlno: OH Invincibili 
Voitarno: I guerriglieri delle Fi

lippine 

MARCO 
TJaSSUTI M O D E L L O ». P- A. 

M M A « M I L A N O - G E N O V A . C O M O 

Da Itimeli. 1S Ottobre 

noANninpA 
UdHMUIUùH 

pur traslonnaz.nne della Dilla 

0 • U B A S S I 
FIUTO al 50 

Ttroverete la colleziona» 
autunno-Inverno 1951-52 
el completo, tessuti appli
casi dalle migliori Sarto
rie d1 Europa sempre con 
R I B A S S I f ino al 50% 

Marco 
TESSUTI M O D E L L O «. p. A. 

V I A T R I T O N E , 1 1 1 -
TSJL 48.042 lem rlmmm 

• • M A 
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P H C C O I L A IR 0 1 B I B IL, n C D TT A ' 
i> COMMERCIALI L. 12 

a. UraonTTAT* Orsaaima eteedtts Mobìli 
tati* stile Osata e srearuose letale. Pretti 
sbalordit.Ti. Musiae ItelitukMl piqtaKoli 
SMW-Geoiar» aita*. Hasek. Oaisie 238. 

9313-s 

a. UTiOmU Osata 
pruio. eoe. inwdiaeatt 
Ftctliuxìwl. Ntgoll. Tarai* 
Essi) 

lassi 
SI 

iletto. 
•eoe ottne: 

(dirimpette 

7) OCCASIONI I*. 12 
A. MATERASSO HECUMBH fepit le . lire IMO 
Ult imi* Uaclts e«e fodera disamata lire 
2 900 LtVmne 28 I7M0%) 4033 

») MOBILI L. 12 

DEM0LI2I0HI, taaele sortMoHil. Bttu'.r». c«o 
o l i i , inferrate. Uavifors. aersutU. B4:oI:cìe 

irmviovA 4H 

A ATTEHTTAM0MI Alle Grsudi GALLERIE MO
RII J BlBIlSCl alt.nt j.<v:ai COLOSSALE UQUl. 
DIZIONE ìl/rroCOoTQ. Vjutlwiao tatari a*3to 

goigVs ' MOBILI OTOKH'O Por: t! P < m O d n 47 (Ci-
| t « l Modtxo) P ait*. (Vir.Huo 78 (Cx«m 
• F,'<fi) (4t9I) 

GROSSISTI. TITOLAI! di san. caffè «ce. Ver-
e&ecis gfaniaa trooiitet *tl s.'odattore al 
Kcjuattore patete *T*r« es!« iadiriBan<!o To-
siri (M-J.ai alla D.tts G-.aieopa Otesn • Zerfdaci 
(0r.«!*a«). Soeditioti !a tolta J'IM>« « Gceti-
c«ot« IcteaditftH. Coscsaauri. sre.'fr.lela! Ex:-
aet» «osar» la a:« *t «setta calla boi: gì * 

(221533) 

DtTEBJnUBLU. galeaWs. sllttll. bone. 
eoh frsjz* piaste*. QovJraal nparai.tce fae-

'«Itorator!» spedalizaate. Lep* 

MmiMOHlALE . 900 •. Onde* leeesl* eoa-
p'rU 13 000 Guardaroba «xtrs'.ima 12 000 
Va flxpiilitrr* 11 fCa!«c«fol !0-3Sfl 

24) R A P P R E S . E PIAZZISTI L. 10 

CERCASI **r: e'euwetl orai pret-xe!* lattodotti 
f*rr*ra*Ti!t. cartolar «. hatar. elettr.cUti. *rti-
-n'o lort-ss.xo «aere*. '»tgV*<i*'> «TcaBSCj 
TrstU-em'o oit i o 5r.t*-e ESSERI Battaojlia 
Il - Pxiro (221678) 

•jc^e 4-A 
4161 

0R0L0SI d'eletto rato Oslesaaeel fili Ilo In-
bniol siarctiaMl (asseto Oarrie* Stata 
brlaidal ***•* 

«> A U T O - C f C U - S P O R T LTÌ2 

A. AT/rOTREKISTIIII Patos*. 
« a l j -o t i . s*««tet «OS«H « 

lARIFrt POMPE FUNEBRI 

EOA 
„ IMA R0MA6M. 32 
- s & ; Ì T e l « <?«.«.WO (Unirà 5e«W 

QIUUiT 
di 

<> . U,11 '1 

eLCOOUCI 

RAGIONIERI IN UN ANNO 
Purché oltri.wti.BMni - Prof. DE RONZI - Via Cavour, 154 

•ACQUA • ZUCCHERO 
a PERFETTI L IQUORI 

...E NOI RIBASSIAMO!!! 
Per facilitare gli acquisti di ot

timi tessuti a tutta la cittadinanza 
a particolarmente alla nostra vasta 
ed affezionata Clientela, abbiami 
deciso di porre in vendita 

a prezzi strabilianti 
nella nostre succursali di 
VIA DILLA MERCEDE, 4*V41 
VIA COLA DI RIENZO. U S 
tu t t e la rimanenaa creata per la 
stagiona 1950-1051. a ptaclaantenta: 
TESSUTI PREGIATI DI ALTA NO
VITÀ' TN PURISSIMA LAVA, O'tte 
cita seterie e velluti. 

Visitateci tuMto e approfittate 
éi questa eccezionale occasione)tt 

INDUSTRIE DI COMO 
•Tasautl Novità» 

Cornaci Statuto? 
^ ^ mi'ATTlMlE CMF0SIOHE M RIMI, t ITILE UN CHIARIMENTI. ^ ^ 

La dem>mm«2iofW COGNAC, m seguito agli accordi condirà con la Francia, non può più essere usata per «1 prodotto 
itati ano ad è stata sostituita dai nomi Brandy, o Arzente, e Acquavite di vino. 
La dejnomtnaziof»* BRANDY (o Arzente, o Acquavite di vino) dal 18 aprile 1951 è riservata ai gemimi dittiflati 
di VINO, invecchiali naturalmente in fusti di rovere. A garanzia di tale genuinità ed invecchiamento ed a legittimare 

risso del nome Brandy, tutta le bottiglie di Brandy genuino devono portare 
Fapposita fascetta governativa, che - in un secondo tempo - seca aoét'ftutta 
da eontraaaegni frn metallo colorala 

A T T E N Z I O N E dungte: Soltanto la bottiglie provviste dell'apposite 
fetcotta governativa • che portano sull'etichetta l'indicazione BRANDY 
(o Arzente. • Acquavite di vino) CONTENGONO BRANDY GENUINO. 

• B R A N D Y « T O C 

dai priaao giorno di 

£ 4 e H B R A N D Y S T O C K M E D I C I N A ! . 

•fetta mjova legge (cioè dal 18 aprilo 1951) 
govoinstiwa cno i garantisce 

• s m t f l t i t D I S T I L L A T I D I VIWO 
eoM'etichetta la denominazione Brandy. 

«MeuttaatsMH 
MaMBnasnaVMO wmmmmmmmmmmmmmmammmfmmmmgmm 
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L'UNITA'» Domenica 14 ottobre 1951 

U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I E 
LA SOLENNE APERTURA DELLA CONFERENZA DEI GIOVANI LAVORATORI A PARMA 

Le proposte della CGIL per risolveresullunita della Gema 
™ a * • " ] l'n trli'Kiumma ili («roteuolil 

le tragiche condizioni della gioventù 

Dichiarazioni di pieck; O I Ì a m e r i c a n i confessano 

11 documentalo discorso di Santi - Iinpressiommii dati nella ìvlazioiw di 
Tesei - l il milione di giovani disoccupati - (in nicssauirio dei giovani sovietici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARMA, 13 — Questa pr.ma Cori

fei t u i a nazionale della ijioveiitii. 
apeita (Ì'A'AI a Parma nell'ampio i 
luminoso filone delle mostre nel 
i'uìCu Uilciiiv, r.ipp: cscnla un l'ali.. 
nuovo nella no-tra v.ta na/ioiinle 
ed è una riprova dell'alto piarlo di 
maturità del movimento sindacale 
italiano e della influenza che la 
CGIL — promott ice della manife-
.-tn/mne— va compiistando .sii stta-
'i sempre più va.-t. della -ocietà 
nazionale. Infatti, ti a » 1300 >>io-
\ an i convenuti come delegati e co
me invitati, da oj>ni pioviricia ita
liana, abbiamo trovato insieme a 
lavoratori di ogni co rnu te pol.t.ca 
della campagna e della città, un 
numero rilevante di studenti, di 
profe.ssioni.sti, di ingegnanti, di 
quanti insomma .-ubisenno le dram
matiche CDiiseftiienze della politica 
della nostra classe dirigente e de
siderano trovate e .studiare i mezzi 
per uscire dalla eiisi pei manente 
che aflbyye il nostro paese. 

L'idea di questa Conferenza, ap
punto, è nata dalla constatazione 
dello stato di dìs~i»io e di ama
rezza in cui vivono 1 giovani ita
liani e dalla esigenza di offrire ad 
ossi una tribuna da cui denunciare 
le loro condizioni e discutere i loro 
problemi. Ed i risultati ottenuti «ià 
durante la prima giornata di lavor. 
— sia attraverso l'esame dei dati 
statistici e la definizione dei pro
grammi di lotta formulati dal re
latore ufficiale. Tesei, sia at t iacerso 
il contributo di esperienza elei de
legati — ripagano largamente lo 
•sforzo organizzativo compiuto dalla 
CGIL per rendere possibile questo 
incontro. 

L'inizio dei lavori 
La Confeienza è cominciata alle 

10,30 sotto la presidenza onoiaria 
di tutti i giovani caduti nelle lotte 
del lavoro. Al banco della Presi
denza effettiva venivano dilaniati: 
Di Vittorio, Santi, Bitos.'i, Lama, 
Rossi, i segretari della Camera del 
Lavoro di Parma Gotti, Monter-
mini e Dalla Tana, il segretario 
della Camera del Lavoro bolognese, 
Malaguti; il vice sindaco di Parma, 
Capra; il segretario della Federa
zione della gioventù democratica 
mondiale, Denis, Ferdinando Smith 
del segretariato della Federazione 
sindacale mondiale, Alesandrov de
legato della Confederazione giova
nile generale del lavoro romena; 
Vergonzone, membro della commis
sione giovanile della C.G.T.: Bou-
velot, della Confederazione del la
voro olandese: Tesei, responsabile 
della commissione giovanile della 
CGIL; Rina Ficcolato, Arrigo Mo
rando dell 'UlSP; Fredduzzi, Pesca
tori, dei Sindacati Unici del Terri
torio Libero di Trieste. 

Aperti i lavori, il \*ice Sindaco 
Capra ha portalo ai partecipanti il 
benvenuto della città. Gotti il sa
luto e l'augurio di tutti i lavora
tori parmensi. 
• Subito dopo è salito alla tribuna 
l'on. Santi, che nel suo discorso di 
apertura ha tracciato un ampio pa
norama della situazione generale 
della nostra Rioyentù, ponendo poi 
l'accento su alcuni aspetti partico
lari del problema. Problema estre
mamente grave, se consideriamo che 
circa un milione di giovani è at
tualmente. disoccupato in Italia, di 
cui mezzo milione al disotto dei 
ventun anni, sta cercando la Prima 
occupazione. A questi dati devono 
essere aggiunti quelli della cosid
detta «disoccupazione invisibile*: 
cioè.- per citare un caso, gli 80 nula 
maestri elementari, i 20 mila inse
gnanti medi tuttora in attesa ti 
una cattedra. 
emo tocca delle punte s c o n c e n ^ ' t i . , ' 0 

Su ogni cento reclute •iresentatesiì* 
alle armi nel 1950. 22 non sapevano j r ecan te . 
nò leggere né scrivere. Frat 'a-.io ,}*\. 
la percentuale dei giovani imo e-
pati nelle fabbriche diminuis-e a 
vista d'occhio e i mezzi li a.*«ÌsK-'i-
7t risultano sempre più J.iade^ord-

«-a bisogni. Per gli studenti la 

della scuoia non coincide . »n l 'n . -
z.io di una attività pioier-sion ile. 
ma «.egna l'inizio di un pei lodo d; 
timori e di deliiMun.. Sciupi».- p u 
frequente va Unendosi i; . IM. d: 
::i ;.-.x:v-tluu:, ( O M i f t i u i c i l u i l i,^-
cupa/.;one manuale pei ,1^:1 ir . si 
1 mezzi di sussistenza Pe« non u-n-
lare de! preoccupante livello mar 
giunto dalla delinquenti minoii 'e. 
e dal dilagare della t .b.c. malattia 
caintteristicu della mis-cn.i e della 
fame. E quello che »• (leggio e da
da pai te dei nostri governanti, non 
vengono oie-entitte alti e pi obietti
ve che non Mano t'env.gi azione o 
magari, un confitto 

/ punti della CGIL 
< Situazione dinmm.iiica. i he i),u-

rebbe tsen/a via d'iihiitu -- ha oh-
fcervato Santi — «e dove.ssmii, at-
tendeie la soluzione dagli esponenti 
della vecchia ilas.se governante. 
chiusa nell'egoismo del suo privile
gio. Si parla di una ITKI elei gio
vani incapaci di adeguarsi alla vita 
del paese, ma in verità i giovani 
hanno riscattato con i loto «.nei ifici 
delle colpe che non limino della 
gioventù, ma dei tacciamo. Non esi
ste ciisi dei giovani ma crisi della 
tocieta capitii'istica italiana, che 
non intende l'esigenza dei giovani 
e che ha paura dei giovani, nei che 
ha paura del domani •. 

Su chi ricade la ies-poiisabilità 
di questa situazione? I giornali al 
servizio della classe padronale di
cono che 1;, colpa è dei giovani 
stessi e del troppo sensibile au
mento demografico, caratteristico 
nel nostro paese. Ma la risposta 
vera ce l'ha data Renato Tesei, nel-
lu sua lunga e docununtatissimr. 
i dazione che costituisce una «lui a 
denuncia dei veri ìesponsabili del 
disagio che paralizza le torze più 
vive e generose della nazione. Ora 
che cosa chiedono i giovani italia
ni per compiere un primo pass,, 
in avanti? 

Le loio richieste immediate <••, 
possono rias.sumeie nei dieci pun
ti indicali dallo stesso Tesei, nel
la sua relazione: 1 > applicazione 
della legge 19,18 che stabilisce l'im
ponibile degli appiendis-ti; 2ì abo
lizione dell 'articolo .'{ della legge 
del settembre 1947. per estendere 
l'imponibile ai biarcianti inferiori 
ai 18 anni; 3) alleggerimento de
gli oneri sociali ed assicurativi per 
Sii apprendisti artigiani; 4> rigido 
controllo per la protezione dei mi
nori; 5) immediato stanziamento 
di due miliardi per aumentare il 

numero delle scuole piofes-s|(,riali 
per i giovani nelle campagne; li' 
estensione del MI-M(!KI stia..Mina-
rio di disoccupazione a tutti i gio
vani iscritti agli uffici di cnJlocf»-
:ijt*:i:o i ci :i ,is.e .; nei priint. im
piego; 7» abolizione rielle diffcrc.-
ze di salario fia giova-i* ed adul
ti della -te-sj) <|mlifiea: Hi mante
nimento dell 'a t tui le l>vi II" d: t ;e-
<H» scola-'tiebe, {li anilina- mie de«jli 
studenti tecnici alle lacol'a itti t— 
vei sitane; llli patita di ttatlameii-
to economico fra gli al levi dei 
Cantici i scuola e quelli (lei o r si 
pi ofc--sn,n;il: |)(M disoccupati 

La lotta pei >1 inggiuiicimento 
di cpie-ti obiettivi dovi a es-eie 
condotti' con mezzi adeguati, sul 
tei t t'Ho -IIHI.IC.IIC '• su quello pat-
lamentaie Di qui la nccessjt;, <|| 
raffmzate l'unità elei giovani di 

r ' a -
pre-
An-
P'U 

p i a -

O'.'tw tetidcn/.i. la necessità di 
botate iiilncste patticolati e 
cise, catcgona pi i categoria 
Cina una volta, coniuuq.ic. la 
v.d.oa indica/ioni ci veti; ' dal 
• ••• M I ! ' . t v : M i:t':ì . i v ii ì ì . 

Ir tati il beni-s-'eie fituio<lei gì"-
vani come quelol d. lu' to il popolo 
italiano, testerebbe snlo una a sana
zione, ie noti fosse accompagnalo 
da un v.isto mov.me'.tn di uforme ' 
.-tt uttui ali della nostia economia ti 
'la una politica di m\ e~nnienti p io- ' 
rinitiV . [ 

Terminata la iclazione di Tesei,, 
ti Presidente legge alcuni nies>aggi 

I BERLINO. IA II Plinio Mini-
•-tio della Repubblica democratica 
,tidese.t. Otto (Jiott wohl, ha inviato 
al gericiali's-iiuo Stalin un tele- ^ . . . _ 
g. anima di t mgiaz..amenlo in n - DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
sp .sta al sud messaggio m occa- | KAESONG, 13. — Il mittaglia-
- one o d secondo .irniivei sai io de l - 'mento dell'altra notte è stato ef-
la lo.idaz.oiie della Repubbl.cn. ;fettuato a Pan Mun Jon. i,ella zo-

'Ni'l tm-s-aggio e detto fi a 
che . l'aiuto ni s.'iter e.ssa'i 
mone Si)V:« t ca e ha oermesso d i ' t r i dalla tenda in cui M svolgoru 
i ordui re con -empie maggiore ef- ,le nunioru degli ufficiali di col-
Uccia la lotta pi t l'uni'à tede- ; li gametito 
sca e pei la conclusione xilleci'a i 1 colonnelli amei .cani Duirov 
(Il liti t i a t l - . l o 'I ;>•.-.• -..o,,.»,. ,l.,J l r . l P .J^^j .Js j . , . ; ; : ; i ;r! \ .«; i -ni •>.--
ut ro di tutte le ti lippe -! > occupa- j sto alle 21 e hanno visto le tracce 
ziont joelle pallottole blindate sulla sira-

Sull.i questione deU'uti licazione [<ia e il corpo del bimbo rimarlo 
si -oli., avute oggi nuove dc lua ra - ! ucciso nel insedio dove egli c:n-

,/iotn del Pie- dente 'tflla Repub- ide mentre guardava «un fratello 
bina deinoctatua. Wilhelm Pieck. Itbe -tava pestando Questi, a iian-
i quale uailando onesta ma' tma ai [co del bimbo morto, ha ricevuto 

|propangai'<ii-ti della Geimama O-KJue proiettili di calibro 50 nel 
• nei,tale, nel cor-o '!' una cei uno- ! braccio SIIIHHO 
'ina all'Opera <n Be'Imo. ha detto:! Tutti ì testimoni sono concorri! 
j . Il pioblema non -. ji-nlve con 'nel l 'af te! mar e che gli aeiei erano 
li" recipioco i icono-cunento tia i .tre. tutti a icazione. che passarono > 

le violazioni di Kaesong 
Continua la sfrenata campagna per l'uso dell'atomica 

l 'a l t iojna accettata come vede della Co.-i-
fiell'L'- ,fereiiza, a nit-no di .settecento inc-

vano, corse verso di loro e gridò: 
'Non lasciateli part i le! Hanno am
mazzato mio figlio!... 

I cino-eoreani hanno presenta
to una energica piotesta verbale, 
sulla base delle testimonianze ìn-
Jistutibili che sono state raccolte. 
e si -olio riservati il diritto di tor-
iTie sulla questione. E' stato chie
sto al colonnello Dariovv di con-

-J . i r - ... •><,( i.,. uiv- i:a. : c t . i i : i : i : -
si a nord-ovest della zona neutra
le dove un altro attacco aereo ha 

r telegrammi mv.ati alla Confi 
tenza. fra cui quelli dei Sindacali goveim della Repubblica Uemoci a- ' divei se volte m.tiagliando e che 
.sovietici, dei Sindacati ungheresi ,» t (.,, (- <|«-lla Pepubblca della d e : - dispai veio ver-o sud-est. in d n e -
bulgan nonché del Movimcrito Cr-!maui.i Occidentale E' neces-ai io'Zione delle lince americane II pa- , 
stiano del Lavoro |che e--, collator.no per mettete jdre dei due ragazzi, quando s t . p - i " a u " KUinpo di persone dispera 

( i l 'UX) N()/.y.()I,I Mine alla iliv-imio dilla Oetmania . ' pe che gli americani =<» ne antia-

avuto luogo ad opera degli aggres
sori Egli aveva cominciato le s-ue 
ricerche alle 9. i accogliendo un 
pi mettile di mitragliatrice con 
esptt-ss-one scettica e dichiarando: 
- Non ha l'aspetto di una pallot
tola . Egl' ha chiesto quindi: ..Vi 
s .rio dei testimoni? ». Gli è stato 
risposto. - U n o dei due bambini 
e morto e l'altro è ferito. Anche 

'gh altri genito! i ve lo racconti-
r anno 

C\ siamo diretti, accompagnati 

UNA LETTERA DEL COMPAGNO MONTALBANO ALL'UNITA' 

"Farò i nomi del mandanti 
della strage di Portella!,, 

Il leader del Blocco del Popolo farà le sue dichiarazioni alla riapertura dell'Assemblea siciliana 

Il compagno Giu-eppe Montai-,fo indicato ufi primi del gnq/rto '40, 
bario, presidente del gruppo pai - Iconre rixidt.-r dui min urticnlu • bloc-
lamentare del Blocco del Popolo,co d'/rcirio, fidiif/ilisriio e mafia-, 
alla assemblea regionale siciliana.'pubblicato sn||(1 pupimi sicilirinu 
ha inviato al direttole del mistio dell'- Unità • del 7 c/nroito IU4U. 
Pini pale la seguente lettela: I >) Allora nu .som» imi; pure ni 

••Curo Imirun. arendo la Corfrlriiculi r/ira/r" includami della strati" 
e/'j4iSi.se di Vitfrbo respinto l'istan- |c/i Porli»R«, oltre il deputato anzi-
zu delhi Parìe C'rrr/e. rf irei tri n far- jdetlc», due membri della Criniere. 
7/rr citare come teste per far co- dei Deputati, eletti ni Sicilia, ap-
ìftscrre ti nome di quid debutato, parteiienti al Partili) Nazionale Mo 
retjioiialf monarchico (non più rie-' uurcliico. 
letto), che ti -Jd aprile l!>47 portòl 3) / ,M„„/ dei tre deputati mo
ti GiiifiiMio. ni coiitnirJd Surnci»io,j„(ircJirfr .sorm r>,'< stessi di quelli ri 
In lettera con la quale (ih si daviiìpetaiameìite fatti dinanzi alla C'or
li mandato di consumare per il pri-Ite d'Assisa di Viterbo rfcd ()<indir.> 
mo mnquio l'infame strage di Por-lGannire Pisciatiti. 
tellu thila Ginestra e qli si assi-' 4) F(tr<> conocerv tali nomi erp-

,, , . .- .. . lueri» si riaprirti l Assemblea Renio 
CKr.'irii i iinuiiiiitfi. fr preqo di ren ' . 0 . . . . ' " , ,• , i i • . |»m/e SicilKirirt. dorè di pubblica rauione quanto S ) | f | „,,„ „ w „ - n > Ulìi umn, m. 
seuue: rai'ito fatti conoscere da altro tle-

l) Il nome anzidetto mi è stn-lpiifrifo del gruppo parlamentare 

jte, v c - o la tendi della Conferen-
l/.a. --eguendo la grande strada che 
viene da Kae-ong La luce della 
luna permetteva di vedere la ma
dre del bimbo uccido, rauca a for
za di piangere, che cullava il «un 
bimbo dalle bende insanguinate. 
In fondo a"a strada, l'altro barn 
bino giaceva morto. Era 
to lungo la sponda del ruscello, 
mentre suo fi atollo, ferito. ì esta
va disteso il «occhiello con ì pe
saci era sempre là 

li colonnello Darrow ha interro
gato il ragazzo sopravvis-uto. Que-

I sti ha raccontato come gli aerei a 
'reazione erano arrivati. Quando ì 
pr'mi due cominciarono a mitra
gliare. egli «i rifugiò correndo so<-

11« un ponte vicino. Poi sentì che 
'il terzo apparecchio apriva il fuo-
' co e vide il fratellino cadere rvv!-

ragazz.o ha cìc-
. . . , . . _,.,. «erbatoi 

gruppo informato della questione, al'a inefficienza dei servizi radio-isotto le ali. e ha dimos*trato di <a-
Molti cordiali saluti, [fonici e. in particolare, alla faz.io-lpcr distinguere eli apparecchi a 

Giuseppe Montalbano.. 'sita politica dei notiziari della j ìeaz'one da quelli ad elica. 
. ^ A I . Malgrado tutti gli s-forzi, è sta-

Dopo lo svolgimento di due o r - , t o impossibile per il colonnello 
Darrow rifiutare questa testimo-

bimbo ucciso, col volto rugoso di
sfatto dalla collera e dal dolore si 
è precipitato addosso al colonnel
lo Darrow. Egli è stato trattenuto 
a stento dagli ufficiali coreani. 

Prima della sua partenza, il co
lonnello Ciai dicnìarò all'ufficiala 
americano che i fatti mostravano 
chiaramente la iti» onsabilità delle 
forz.e statuni«»u-s 

Un c>:::ixpnrid«D3^ OCll R.P. Ì3SC15 
intendere stasera che gli ameri
cani non potranno negare le loro 
responsabilità: egli scrrv* che « i 
coreani hanno portato prove suf
ficienti .. e che ..gli alleati hanno 
espresso il loro rincrescimento. . . 

Quattro persone sono state uc-
cis-e nella zona neutra e due sono 
'•tEtte feiite, da quando le tratta
tive sono cominciate. L'aggressio
ne s- è verificata nel momento m 
cui gli americani si sforzavano di 
ri tardare nuovamente la ripresa 
dei negoziati, rifiutandosi di trat
tare la questione di una protezio
ne seiia della zona neutra, j l mi
tragliamento di Pan Mun Jom ren
de ancor più assurda la loro affer
mazione. secondo cui ba^ta la ga
ranzia ehe non vi saranno attacchi. 

Tanto più e « o dimostra la man
canza di sincerità da parte de,;li 
americani nelle trattative in cor
so, in quanto il perdonale della de

scivola- ' legazione cino-cocrana p-^s'a con
tinuamente sulla strada ohe è sta
ta mitragliata. 

Gli americani devono, ade^'o, 
mostrare se ess-i intendono trat ta
re quest 'ultimo incidente con spi
rito di responsabilità, o se essi vo
gliono continuare a compromettere 
le trattative, accontentandosi di 
pubblicare delle smentite. 

WILPRED BURCHETT 

, , „, , , n , , . , l'accuia colDito. Il ragazzo 
del Blocco del Popolo, essendo tnielparte conclusiva del elio intervento scritto gli apparecchi con 

l.i: SKOUTE ALLA CAMERA 

Compromessa la serietà 
del dibattito sui bilanci 

11 
dini del giorno ha parlato il min:- ' 
stro SPATARO e la maggioranza 
ha approvato i vari art'cols del bi
lancio. 

L'impi evidenza governativa 
sconvolge il calendario dei 
lavori - Bianco denuncia la 

faziosità della RAI 

i 

Ungo e Dozza deporranno 
al protesso di Porzus 

t. 

Gli elettori nuovamente alle urne 
in settecento cantoni di Francia 

Numerosi candidati hanno accettato l'alleanza unitaria 
con 1 comunisti, sulla base del programma di pace 

LUCCA. 13. — All'appello dei 
• testi convocati nella giornata di 
oggi era presente stamane alle AK-

I! d.spiezzo del governo verso il |.sise di Lucca il generale Cadorna-
Pai lamento ha provocato un mi-lL'avv. Giannini, parte civile, face-
ptovvi.s.i sconvolgimento dell 'ordì- .va istanza che il generale Cadorna 
ne dei lavori della Camera che va j fosse sentito, assieme ad altri mem-
a scapito della serietà e della re - {bri del comando generale de! C.V.L. 

nianza e quella del padre. Questo 
ultimo. Kang Teh Hung. stava ma
cinando del grano quando le pri
me raffiche di mitragliatrice fu
rono sparate, e pensò dapprima 
che esse mirassero ad un bue che 
si trovava a pochi passi da lui. 
Distinse perfettamente i t re ap
parecchi. 

Il colonnello Darrow. malgrado 
la sua sicurezza, non osò porre 
una sola domanda alla madre. 

Un soldato che era presente al 
momento del mitraeliamento v'd^ 
le pallottole sollevare la polvere 
della strada e ci portò pi ripnro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 13. — Domani, in sette
cento cantoni, in tutti quelli cioè 
dove domenica scoi sa nessuno ha 
ottenuto la maggioranza assoluta. 
si voterà ili nuovo per il ballottag
gio. In ogni cantone interessato, i 
candidati che si erano piazzati 
peggio domenica scorda, e: sono ri
tirati e in genere hanno invitato i 
loro elettori a votare nei uno dei 
rivali che easi stessi, o : loro par
titi, hanno scelto con particolari 
criteri- Sono note. cosi. 1P diverse 

mentre ' l'analfabeti- icoalizioni locali: il loro .spiegamen-
offre. stasela, un panorama di 

•i-esentatesi!insieme che è indubbiamente inte-

re7.ioni di lutti . partii" 
atia-itic:. da": gollisti ai MH-:a'dcm,v 
cratici. .si proponevano di <fruota
re le posstbiPtà offerte da! secon
do turno per realizzare, ovunque. 

fine l un* alL'inza ant •.comunista, ripe-

> ' 

Un soldato si impicca 
nella caserma di Orvieto 

Nella stessa caserma sono 
circostanze misteriose, altri 

deceduti, in 
due militari 

TERXI. 13 — Soltanto dopo a ì - jde re d! pubblica 
d i n : j ; o m : dal fatto. .-; è appreso 
che il giovane Domenico Salvio. 
militare di stanza all'VIU CAR d. 
Orvieto, si è suicdato impiccan
dosi in un locale della caserma. 

Il più fitto nOtc ro alcgg.a in- jdemocratici 

rag:oie le v ere 
cau.se del ripetersi d'. s.m.I; fatti. 

Le organ;77a7ion: democrat.che r 
la Federa7.ione giovar..!** comim:-
•na «tanno '.ndaxando sull'accaduV»! basato 

torno all'accadi!*.-*, dopo che -1 co- una 
mando ha steso intorno al p.eU\?i. 
fatto un vero e proprio muro di 
silenzio, rifiutando*: eategor :ramer.-
te d". ricevere : locai. corr.sp.->n- | 
cent!, fi fatto ha s-^scl'.a'o ne1."..»l 

. piccola città grande scaloore poi
ché g:à in precedenza, come "• ri
corderà, altri due decessi di gio
vani in .servizio di leva ebbero a 
verificarsi nella medesima caserma 
in circostanze tutt 'aì tro che chiare. 
La popolazione di Orvieto è mdi-
jfnata per il silenzio e per ù rifiuto 
posto dai comandi militari a ren

eri è probab.lt* che ì tiarlamentar- • d^J'a 
, , ^ -.» ' d e l l e T.roposs.t. , d o | J e 

«nenie 

tendo cosi, sotto altra forma, il 
trucco degli apparentamenti , la 
steAs.i manovra era già stai* rea
lizzata, su scala generale, nelle e-
lczioii. cantonali del 1949. In tutti 
quei centri dove gli ordini dei di-
i igeiti ".azionali sono .stali ese
guiti. s. e assistito perciò alle coa-
Iiz.i(i:ii più mostruose: : golii?'.! :< 
sono rit 'rat; in favore dei .s'.iciai-
democr.itiei e degli altri partiti d" 
governo, per imperlile la elez.nne 
del comunista: : socialdemocratic:. 
non poten'do invitai e i loro el-ìito-
r. a volare per De Gaulle. perchè 
:ion j-areblx-ro stati ascoltati, hanno 
mantenuto : loro card 'dati anche 
.s«-iiz;i nesstir.a .^oerJ'iza di sueces-
so. pur «i. ev:*are che la coalizio
ne de: voti socialisti e comunist. 
sconfigga il candidato de ' fasristl 
e degli altri gruppi reazionari. La 
fobia ant.comunista dei dirigenti 
non conosce p:ù riè programmi, né 
demagogiche distinzioni: fascisti e 

j«lem.ieratici. la:ci e cler :calr, lavo
ratori ingannati e .sfruttatori, do
vrebbero tuttavia votare ins.cme 
contio i comunisti. 

Ma — e questo è il fatto nuovo 
di giande importanza :n queste ele
zioni — ia manovra per il fronte 
unico anticomunista, contrariamen
te a ciò che accadde nel '49. è fal
lita per meta, innanzi tutto per il 
successo ottenuto dalla campagna 
unitaria svolta da! P . C : questi, con
trariamente ••• suoi avversar:, ha 

{.icecitato d; ri t irare : suoi candi
d a t i . non m base a compromessi 
,c a mercanteggiamenti vergogno-
!si. ma solo m favore di coloro che 
e\t*s-ero accettato e sostoni.to. 
ciavanti agli elettori, un •• pro
gramma minimo .s :r. vitto punti. 

sulla difesa della pace. 

tarie fra i democratici e » patrio
ti di Francia. 

Si può nel complesso, afferma
re fin da adesso che i risultati di 
domani deluderanno Plevep il olia
le contava di rinsaldale la solida
rietà tra i partiti che sostengono il 
•suo perico'ante governo: la cri-
-"•: della politica anticomunista in 
Francia ha radici profonde: le ele
zioni cantonali, anziché estirparle. 
le hanno rafforzate 

OIl 'SEPPE KOFFA 

polarità della discussione siti bi
lanci I! Ministro del Commercio 
F.stero. infatti, rimangiandosi i pre
cedenti nnpegiii. non ha predispo
sto in tempo la relazione al bi
lancio che avrebbe dovuto essere 
discusso nella mattinata di ieri e 
la Presidenza della Camera è stata 
costretta a modificare il calenda
rio dei lavori dell'assemblea, anti
cipando la discussione del bilancio 
delle Poste e Telecomunicazioni, 
che avrebbe dovuto cominciare j 
nell? prossima settimana. Questo i 
contrattempi) ha naturalmente im- ' 
pedito che i parlamentari potesse- ! 
ro predisporre i loro interventi e ' 
cos'i, quando alle 9 di ieri mattina j 
il bilancio delle Poste è stato mes- ; 
>•> in discussione, solo due depu- ' 
tati SÌ sono iscritti a parlare, i l ! 
socialista COTANI e il comums'a '. 
BIANCO, il quale ha dedicato la j 

L'aereo sparava da un'altezza di 
e del C.L.N. Alta Italia. Dopo altre (circa quattrocento metri 

americani 
PIKTHO INC.RAO . Di ret tore 

richieste della difesa la Corte de-j A questo punto gli 
cide la convocazione degli on. Lon- . hanno dichiarato eh*-* es=i nreferi-
go. Marazza. Dozza e Mattei. del!vano rimandare all'indomani la 
generale Cadorna, dei dottori Biz-^confiniiazione dell'inchiesta e dis-
zoni e Solari e dell'avv. Stucchi «oro che i testimoni potevano r i -
per lunedì 12 novembre. t-mrsi. Fu allora che il padre del 
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Dean presenzia 
alle manovre atomiche 

NEW YORK. 13. — Cinquemila 
uomini dell'esercito americano col
lauderanno martedì a Las Vegas, 
nei N'evada, nel corso di grandi 
manovre. ; nuovi mezzi atomici di 
cu; da varie settimane i bellicisti 
del Pentagono e del Congresso eol-
'ecitano l'impiego in Corea e 
m Manciuria. Presenzieranno agli 
esDerimenti numerose personalità 
delle forze armate e del governo. 
tra le quali il capo della commis
sione atomica Gordon Dean. 

Dall'esiti, degli esperimenti di
penderà i una decisione finale » in 
risposta a tali eliminali sollecita
zioni: se gli effetti delle bestiali ar
mi di sterminio saranno giudicati 
* soddisfacenti ». il control'o atomi
co sarà devoluto all 'esercito anzi
ché alle commissioni governative e 
'e riserve atomiche saranno poste 
a disnosizione dei capi militari. 

Serrilo ScurIPri — Vicedirettore resp. 
Siabilimemo Tipografico U E S I SA. 
Roma • Via IV r\Jov«rnhri> I4!i Roma 

Approvato dai ci. e. 
il bilancio della I*. I. 
Ieri ' il Senato ha approvato con 

uno dei soliti colpi di maggioranza 
il bilancio della Pubblica Istruz.o-
ne. dopo che il relatore d. e. Cia-
schi. M d. e. Serrabina e il ministro 
Segni hanno tentato una difesa d . j 
ufficio della politica reazionaria j 
«volta nelle scuole «la Cìoiiella. ' 

TUTTI I DEPUTATI COMU
NISTI ed in particolare i com
ponenti la Commissione della 
Difesa sono tenuti ad essere 
presenti a partire dalla seduta 
pomeridiana di martedì 16 e per 
tutta la durata della discussione 
del bilancio strsso. 

Tutti i compagni deputati 
nirmbri della Commissione dei 
Trasporti sono tenuti ad essere 
prrsenti alla sriluta della Ca
mera di lunedì 15 per l'esame 
Cri bilancio del Ministero del
la marina mercantile. 

I commenti alla nota sovietica 

facciano .n 
interrogazioni- alla Camera. 

Estrazioni del Lotto 
«lei 11 ottobre I9=>( 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

46 
57 
31 ' 
20 
"8 
84 
13 
75 
17 

1 

26 
4 

62 
47 
51 
6« 
62 
23 
86 

5 

29 
78 
8 

81 
66 
28 
76 

4 
89 
6» 

5 0 ' 
16 
4 6 ' 
34 
73 
69 
38 
57 
42 

59 
10 
23 
6* 
29 

' 5 
66 
59 
49 
65 

indipendenza - nazionali* e 
rivendicazioni più urgenti 

mass«. lavoratrici e conte-
richieste che «olio familiari 

l ad ogni francese onesto. 
j Questo programma è stato accet
t a t o c , a , m a quarantina di candi-
idati «a quanto ci risulta finora). 
(quasi sempre *ocialdomotrat:ci -• 
radicali: la cifra potrà sembrare 
ancora modesta, ma essa è in net
to prozresso rispetto ai '49, quan
do i casi analoghi si contavano sul
le dita di una mano. Tali alleanze 
sono state realizzate, inoltre, mal
grado una accanita opposizione 
dei dirigenti nazicnali dei partiti 
non comunisti i n f e r e n t i . Esse 
esprimono, dunque, il continue 
progredire di forti correnti uni-

fC'eiiraniiirnoif- dalla prima pagaia) 
m o ». ammettendo che la denun
cia sovietica è esiTomamente esal
ta: « La revisione è di interesse 
comune per le potenze del Patto 
Atlantico, riferendosi in particolar 
modo alte restrizioni che riguarda
no la capai ita dnensiva del Paese 

• Tale prispettiva può venire orò 
attuata senza l'aiuto -ovietico Non 
M può. Anzi, differirla più a lungo. 
Le energie militari francesi conti
nuano a subire un salasso nell In
docina. l'apporto tedesco alla dife
sa occidentale è tuttora .ndcciso. 
dopo un anno di discuss-.on. Senzj. 
un considerevole contributo del
l'Italia. l'effettiva forza militare 
dei componenti dell'Alleanza del
l'Atlantico settentrionaie appare in
dubbiamente esigua •. 

Anche la Pro rifu di ieri ha pub
blicato un editoriale di Rassadm 
sulla questione. Rassadm. dop « aver 
os-ervato che molti S'.at- con cui 
sono stati firmati i trattati di pace, 
hanno conseguito grandi successi 
nello sviluppo pacìfico e democrati
co. come in Romania, Ungheria e 
Bulgaria, « l'Italia ha preso un cor-
»o differente. Perseguendo i loro 
fini aggressivi. 1 circoli dirigenti 
degli Stati Uniti stanno trascinan

do quel paese sulla strada d: nuo-1 
ve disastroso avventure militari.! 
Nel 1949 Pituita s. è associata al ; 
Patto atlantico II fatto stes=o della ; 
sua inclusione nel blocco aggres- > 
sivii mira-atlantico diretto contro 
l'URSS e le Democrazie popolari è ! 
una v-„ l^z.ore del trattato di pace i 
con l 'Italia ». | 

-• E" :r.c^ntestabàe che il Governo 
italiano, istigato dai circoli d i r i 
genti degli Stati Uniti, sta da molto 
tempo violando gli articoli militar: 
del t rat tato d: pace. Già nel settem-J 
bre 1948 :1 ministro italiano della-
difesa Pacc.ardi d.chiaro al Senato j 
che le forze armate avevano rag- \ 
giurto gì: effettivi stabiliti dal trat- } 
tato e comprendevano 12 division: 
La stampa i:al :ana affermò allora 
che il numero delle divisioni sa
rebbe stato aumentato da 12 a 17 
Inoltre, queste unità sono state po-
*te sotto il comando di Eisenhower, 
il che è sufficiente a dimostrare 
che 1? forze armate italiane non 
saranno certo impiegate per fin: 
aut.sdifer.sivi. come previsto dal 
trattato di pace, ma quale carne 
da cannone per le a w e n t u r * ag
gressive dei dirigenti del blocco 
atlantico v. 
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U N A V E L A 
XJn ciretramettioo episodio della, rivoluzione del 1905in Russia 
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